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L ordinamento pel quale il P. M. è chiamato 
ad esporre un rendiconto annuale dell’ ammi- 
nistrazione della giustizia ne’ due rami civile e 
penale , oltre ai fini di pubblica utilità cui è 
disposto , adempie a due condizioni sostanziali 
alla natura del governo rappresentativo, la pub- 
blicità ed il sindacato — È natura delle libere 
istituzioni di non temer la luce, sia che essa ri- 
schiari gli effetti benefici dell’azione delle leggi 
e del governo , sia che essa metta in mostra 
errori da emendare , bisogni cui provvedere , 
ordinamenti e leggi da modificare o creare — 
La pubblica opinione è chiamata a parte della 
discussione , essa matura il portato delle pub- 
bliche necessità, nutre il senso de’ veri bisogni 
che a poco a poco prendon atto di pretensioni 
di diritto, li discute, li esamina^ prelude e ri- 
schiara le discussioni delle Commissioni e de’Par- 
lamenti. Così la pubblica coscienza, che s’inte- 
gra della coscienza collettiva dei cittadini, vien 
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è riposta in quel proposito sereno ed incon- 
cusso dell’ animo di volere il diritto e di pro- 
nunziarlo come la legge detta , sempre , contro 
chiunque , si fractus etiam illabatur orhis — 
Ma appunto perche ci sia la prova che egli 
giudichi con questa indipendenza , che nel? am- 
ministrare la giustizia egli non guardi che alla 
ragione scritta nella legge , la pubblicità dei 
giudizi e degli atti del magistrato è fondamento 
delle nostre giudiziali istituzioni — Ed il render 
pubblicamente conto di quanto la magistratura 
fece torna a credito e decoro de’ giusdicenti e 
deir amministrazione della giustizia. 

Nella storia de’ giudizi, riassunta brevemente 
nelle annuali esposizioni , si troverà il documen- 
to più inconcusso dell’ operosità e della fede del 
magistrato , del progresso della scienza giuridi- 
ca , dello sviluppo legale dato alla vita sociale 
nei rapporti del dritto sotto l’influsso delle li- 
bere istituzioni. L’esposizione de’reali commessi, 
delle .condanne pronunciate , delle liti promos- 
se e decise, fornirà cifre eloquenti per lo sta- 
tista e pel governo , da cui si può desumere 
il concetto vero e palpabile sullo stato di mo- 
ralità e civiltà del paese , sull’ influenza salu- 
tare delle pene, e sulla quantità della forza re- 
pressiva del male , cui sono ordinate — Si avran 
dati sicuri da cui dedurre il grado di attività 
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individuale e sociale, il grado di sviluppo nel 
commercio e nelle industrie, la maggiore o mi- 
nore circolazione de’ valori nelle moltiplici for- 
me e trasformazioni loro, nell’ opera cange vole, 
varia, ed incessante della produzione. 

In questo continuo affaccendarsi della civile ' 
comunanza vengono in attrito le forze concor- 
renti alla produzione de’ diversi valori , e le 
pretensioni e i diritti de’ collaboratori alla gran- 
de officina sociale — L’ atto del magistrato che 
assicura mercè la pena la tutela e la sicurezza, 
e dirime, impartendo ragione, la materia con- 
tenziosa nelle reciproche pretensioni di dritto è 
al sommo di questo maraviglioso movimento. 

I giudizi penali rappresentano il diritto restau- 
rato mercè la pena nell’ interesse degli offesi 
e della società, la cui esistenza è messa a con- 
dizione che ciascuno si senta sicuro e protetto. 

I giudizi civili rappresentano il diritto attribuito 
secondo legge, e la ragione detta tra-’contcndenti. 
Onde dalla rassegna de’ giudizi civili e commer- 
ciali si può discernere il diritto controverso del 
proprietario che concorre all’officina sociale som- 
ministrando lo spazio e le forze della natura al 
lavoro ed alla produzione ; del capitalista che 
somministra le materie mobili; del dotto che vi 
apporta le teoriche e le pratiche del lavoro impie- 
gando le forze della sua mente; dell’ intrapren- 
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ditore che somministra la combinazione de’ la- 
vori e la direzione ed assistenza; degli operai 
che impiegano la forza muscolare delle brac- 
cia e della persona; del commerciante che tra- 
sportando i prodotti sul luogo del mercato , e 
riesportandoli al luogo ove è maggiore la ri- 
chiesta , ne cresce il valore coll’ opera impie- 
gata per avvicinarli al consumatore. 

Dal calcolo reale o presunto delle cose contese 
e deflìnite in giudizio si può desumere il valore del 
capitale sociale controverso per tutti questi capi; 
e dalla durata media delle liti, il tempo medio 
in cui ciascuno di questi capitali è rimasto im- 
produttivo , ovvero è stato sottratto alla legge 
di accumulazione , ossia non ha servito alla 
creazione di nuova ricchezza ; si può desumere 
quanto le leggi di procedimento contribuiscano 
ad accelerare o ritardare il ritorno del capitale 
controverso nella circolazione; 11 che si risolve 
in un estimo di spese e di danni ed interessi 
che deriva dalla celere o ritardata decisione , 
e dedurne se le forme giuridiche siano da mo- 
dificare 0 mutare quando l’ accertamento del di- 
ritto dell’ individuo, cui sono ordinate, si volge 
in danno economico più grave. 

La buona o la mala fede nell’ osservanza dei 
patti , nello spirito d’ intrapresa e di associa- 
zione , nelle transazioni civili e commercia- 
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li ; 1’ abbondanza e la deficienza del capitale 
rappresentato dall’alto o dal calo degli aggi e 
dall’ usura ; l’operosità in un dato ramo d’ in- 
dustria e d’ intrapresa; il valore reale ed il va- 
lore relativo delle cose rappresentato ne’ con- 
tratti ; la quantità del capitale ipotecato , assi- 
curato , permutato, e le conseguenti deduzioni 
della scienza economica , son corollari che si 
posson dedurre da una ben intesa statistica delle 
cause civili e commerciali. 

Dalla lista degb oziosi , dei vagabondi , dei 
mendicanti e delle persone sospette si può far 
non solo calcolo delle forze improduttive di 
un paese, e stimare il capitale perduto per la 
inazione di questa classe infeconda al comun 
, bene ; ma estimare ancora di qual male sia 
feconda questa pianta parassita che vive del- 
1’ altrui sudore , elevando a capitale il costo 
della costoro sussistenza. Il qual capitale rap- 
presenta un doppio furto costante che l’ozio, la 
mendicità, la vagabondità , e simili lordure e- 
sercitano in danno degli onesti, non producendo 
del suo e consumando l’altrui prodotto. 

Dalla vigilanza, e dalle misure repressive e . 
dalle pene che la legge sancisce contro queste 
persone sospette , si può dedurre il grado di 
attività e di efficacia delle leggi di polizia pre- 
ventiva, e l’opera più, o meno solerte dell’au- 
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torità a cessare questa piaga economica e morale, 
a d'struggere questo semenzaio di tutti malefici. 

E per non uscire da quest’ordine di concetti: 
è stato mai* levato il conto del capitale sottratto 
al proprietario ed alla circolazione per effetto 
dei soli reati contro la proprietà ? Di quanto è 
stata diminuita la pubblica ricchezza, e di quanto 
la produzione è scemata pe’capitali sottratti nelle 
grassazioni , nei furti , nelle estorsioni , nelle 
rapine , nelle truffe , negli scrocchi , nelle ap- 
propriazioni indebite , e nelle mille specie di 
frode? Fra le molte e gravi considerazioni 
morali e sociali cui dà luogo la statistica pe- 
nale questo rilievo del cap tale rubato sotto 
tutte le forme della proprietà è importantissimo. 

A questo dovrebbe aggiungersi quello sottrat- 
to a’ privati ed al pubblico per le molte guise 
di falsità, per le malversazioni, per gl’incendi, 
i guasti , i saccheggi ed i danni , perchè ac- 
canto al male morale prodotto dal reato si tro- 
vasse debitamente chiarita la somma del male 
materiale ed economico. Avvegnacchè, in gene- 
rale, il mal tolto raramente frutta allo stesso 
ladro ed al grassatore, ma è dissipato in cra- 
pule e in istravizzi corruttori e perturbatori 
della pubblica moralità. Il danaro arraffato sen- 
za fatica, avvezzando all’ozio ed alla dissipazio- 
ne, crea funesti ed acuti bisogni, che son nuovo 
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incentivo per le nature pervertite a trovar nel 
delitto i mezzi di soddisfarli — Il capitale sot- 
tratto dal delitto vien consumato nel delitto; e 
ciò che vi ha d’ avanzo non rientra nella cir- 
colazione die come nuovo elemento corruttore, 
e come impulso rinnovellato a dar di piglio nel 
sangue e negli averi. 

Chi ponesse ben mente alle riflessioni che 
appena abbiamo scalfite , e che non è propo- 
nimento nostro nè. tempo di sviluppare, trove- 
rebbe in esse il fondamento e le chiose alle 
diie piaghe che infestano le nostre campagne e 
le nostre città, e che sono due flagelli indigeni e 
persistenti nelle provincie meridionali a prefe- 
renza , voglio dire la camorra ed il brigantag- 
gio — queste due più selvatiche teste dell’ idra 
del male, che dal brago dell’ ozio, della igno- 
ranza, e della corruzione si sollevano incitate da 
pravi bisogni divenuti feroce natura , a sfida 
delle leggi e della forza sociale, cui il delitto 
è scuola, il delitto è premio, il delitto è vita, 
il delitto è vanto e gloria — Si, o Signori : il 
brigantaggio e la camorra son due facce di un 
profondo e diuturno pervertimento morale ; si 
fondano sull’ abitudine di una vita avventurosa 
ed arrisicata, che ha per movente l’avversione 
al lavoro di ogni natura ; che ha per mezzo 
di soddisfarne i bisogni, la violenza, e la rapina 
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del prodotto dell’altrui fatica; che ha perfine 
ultimo il dispregio di ogni sanzione morale e 
penale; che si sposa all’ardimento nelle aggres- 
sioni , alla scaltrezza negli scrocchi, alla viltà 
cd alla ferocia negli assassini!; che trova la sua 
canonizzazione ne’ processi e ne' pubblici dibat- 
timenti, la sua apoteosi nella galera e sul pa- 
tibolo — Sfidar la forza è mestiere per una vita 
di violenza; il periglio scarso per abituati alle 
insidie, alle prodizioni, agli aguati; ed i vergo- 
gnosi passi della fuga arridon loro come vit- 
toria; la pervicacia nel male è fede per essi, ea 
est in re mala, pervicacia, ipsi fìdem vocant. 
In fondo in fondo di questa vita precipite vi ha un 
punto fosco tenebroso ; ma che è ad essi la mor- 
te ? Nella vita della camorra e del brigantaggio 
non si sono essi abituati a vedersi luccicare alle 
reni il coltello, del compagno, e non hanno vinta 
la sfida alla carabina su un loro consorte dopo 
l’orgia notturna? — L’è questa una maniera di 
vivere come un altra ; tutte hanno i loro rischi; 
ed essi sanno benissimo che alla loro è annesso 
il rischio del giubbetto ; essi non ne sono più 
sgomenti del marinaio che s’espone alla tempesta. 

Questa breve digressione su due gran mali 
sociali non ci ha più dilungati dal proposito 
nostro di quello che 1’ esemplificazione faccia 
dalla regola — Perocché , dai fatti che pur 
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ci toccano cosi d’appresso, e che contrassegna- 
no fenomeni così gravi all’occhio dello statista, 
è lieve il trapasso all’ assunto nostro, che è di 
mostrare esser questa annuale rassegna stati- 
stica ottimo provvedimento, non pure a far conto 
come fu esercitato il ministerio del rendere giu- 
stizia; ma ancora per raccogliere da una statisti- 
ca fondata su metodi razionali, e fatti ben appu- 
rati, serie di rilievi e di osservazioni degnissime 
dell’ attenzione de’ governanti e governali, come 
quelle che riguardano gl’interessi più vitali della 
nazione — I più riposti segreti dell’indole d’un 
popolo , i più sentiti bisogni sociali , e i più 
difficili criteri circa l’ amministrazione, la eco- 
nomia , la politica, sono spesso contenuti nella 
misteriosa espressione di poche cifre , il muto 
linguaggio delle quali assolve, o condanna, giu- 
stifica, od accusa inesorabilmente.. 

Se non che assai breve ed angusto cammino 
abbiamo percorso in questo ampio terreno non 
per anco esplorato ; e quel poco che abbiamo 
di statistica civile e penale è più diretto ad es- 
sere un inventario del pubblico servizio , e ad 
esercitare mediocremente la vigilanza sull’ am- 
ministrazione della giustizia, che adatto a ser- 
vire di metodo razionale e sperimentale per 
giungere alla soluzione de’ difficili problemi so- 
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ciali e morali dell’ umana specie, di cui la sta- 
tistica tiene le chiavi. 

Il nostro lavoro non può aspirare ad allargarsi 
fino al concetto di una generale statistica giuh 
diziaria, poiché anche questo solo ramo nella 
sua spedalità non può essere convenevolmente 
trattato nel ristretto ambito di una Corte di ap- 
pello — Secondo il concetto che ce ne forrmamo, 
la statistica può riguardarsi come opera affatto 
materiale, se si riduce a sommar poche cifre sotto 
certe comuni categorie. Ma è intrapresa di alto 
intelletto, e contiene tutto un sistema di scien- 
za se queste cifre esprimono ordini d’idee pre- 
stabilite, e i dati ed i fatti che- le affermano, o 
negano, seguendo i risultali dell’osservazione 
e dell’esperienza — Il perchè, attendendo che una o;.’;;; 
generale statistica giudiziaria sia dal Ministero 
accomunata a tutte le Corti e Tribunali d’Italia, 
siccome ne ha dato intenzipne, con formola u- 
guale ed uniforme, ed adatta alle nuove leggi ed 
alle nuove magistrature; il nostro lavoro, men- 
tre riescirà la compilazione storica dell’ ammi- 
nistrazione della giustizia di questa Corte di ap- 
pello e de’ Tribunali che ne dipendono, si pro- 
verà ad indicare ciò che manca, secondo noi, 
alla ì tituzione ed alla esalta compilazione di 
una statistica giudiziaria. 

Nel che fare mi scuserò se il dire riuscirà 


Digitized by Coogle 



li 

per avventura arido, e poco sollecito degli or- 
namenti onde il dicitore si lascia perdonare il 
fastidio di essere ascoltato — Abituata la fanta- 
sia del letterato e dell’artista ad aggirarsi in 
un vortice di sentimenti profondi ed indefiniti, 
dietro la parvenza del bello per adornarne l’ido- 
lo diletto del suo pensiero , difficilmente potrà 
trovare nulla di suo gusto in questi scheletri di 
aride cifre, in questa stitica serie di fatti di 
cui r esposizione nostra è co trotta avvalersi , 
per porvi sott’ occhio le funzioni di quest alge- 
bra morale , i cui termini menano alla soluzio- 
ne d’ importantissimi problemi sociali , e sillo- 
gizzano reconditi veri soltanto a chi con pazien- 
za tenace e metodica tien dietro ai fatti espressi 
in cifre numeriche. 

Eccomi dunque ad addentrarmi nelle cifre che 
risultano da’ pubblici registri , per dirvi quan- 
to più mi è riuscitp raccogliere dalle ufficiali 
relazioni , ed esporvi il lavoro fatto ed i giu- 
dizi civili e penali esitati da voi e da’ Collegi 
giudiziari dipendenti da questa Corte di appel- 
lo — Nel che fare mi condurrò per discorso piano 
ed espositivo , con sobrie osservazioni che sug- 
gerirà la materia, per non iscemare significato 
alle cifre che servono mirabilmente all’ intuito , 
più che non facciano le chiose ed i commenti. 
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GIUSTIZIA CIVILE 


Questa Corte di Appello nel corso dell’anno 
1868 ebbe iscritte sul ruolo di spedizione 2701 
cause. 

Ne sono state cancellate dal ruolo 282;ifiudi- 
cate con sentenze diffinilive 1649, con senten- 
ze non diffinitive 257. — Quindi il totale delle 
cause decise è stato di 1906. Di queste , 284 
sono state trattale con procedimento formale , 
1622 con procedimento sommario. Sono rima- 
ste a spedirsi 344 sentenze , cioè 341 per dif- 
ferimenti, tre sole sono restate in deliberazio- 
ne ed in pubblicazione. 

Il lavoro non poteva essere maggiore ; esso 
supera per 46 cause decise in più quello del- 
l’anno 1867, che sopra vvanzò quello del 1866. 
I dati statistici smentiscono 1’ appunto che le 
Leggi di tassa e di tariffe avessero scemata la 
quantità delle liti. Si tengano pure per taluni 
capi gravose, certa cosa è che ninna o pochis- 
sima influenza hanno spiegata sul corso degli 
affari, i quali lungi dal diminuire si manten- 
gono in una condizione di aumento costante e 
progressivo. Il che è indizio che il paese può 
sopportare quelle tasse, e che le spese che co- 
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sta la giustizia non sono impedimento al libero 
esercizio del diritto. 

Nè sono diversi i criterii che si traggono 
dalle statistiche parziali de’Tribunali posti nel- 
l’ambito giurisdizionale di questo Distretto. In 
collettiva si aveva presso di essi la dote di 
13924 cause , cioè 1016 rimaste del 1867 , e 
1290# sopraggiunte nel 1868 — Quelle passate 
sul ruolo d’ udienza sommano a 13320 ; delle 
quali 1231 formali e 12089 sommarie — Ne sono 
state esitate con cancellamento dal ruolo 1592, 
con sentenze difllnitive 6785 , e con sentenze 
non diffinitivc 3063; le quali cifre addizionate 
insieme offrono il prodotto di 11440 — Resta 
pertanto la pendenza di 902 cause, delle quali 
32 deggiono decidersi , le restanti 870 sono 
differite. La varietà delle cifre delle esitate 
colle pendenti , messe a riscontro colla cifra 
delle cause passate al ruolo d’ udienza, è giu- 
stificata da che per molte cause la iscrizione 
a ruolo non è rimasta ferma. 

Dal paragone delle diverse statistiche spe- 
ciali deriva che il carico più grave sia pe- 
sato su’ Tribunali di Napoli , S.* Maria , Sa- 
lerno, e . fatta debita ragione dell’ importanza 
delle sedi, in secondo luogo sui Tribunali di A- 
vellino, Benevento e Cassino — Ed in vero il 
Tribunale di Napoli ha avuto sul ruolo d’ u- 
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(licnza 603i cause, e nc ha esitate 519i, niu- 
na essendo rimasta a decidersi — Il Tribunale di 
S. Maria ha avuto sul ruolo d’udienza 1343 
cause, ne ha esitate 105S, e non risulta alcuna 
pendenza di decisione. Il Tribunale di Salerno 
ha avuto sul ruolo di udienza 1857 cause, ne 
ha esitate 1 290 , ninna ò rimasta a deciderne — 
Il Tribunale di Avellino ha avuto sul ruolo di 
udienza 714 cause; ne ha esitato 582, rimanen- 
done a decidere ben poche — Il Tribunale di 
Benevento ha avuto sul ruolo di udienza 553 
cause, ne ha esitate 547, ninna è rimasta a de- 
cidersi — Il Tribunale di Cassino ha avuto sul 
ruolo di udienza 583 cause; ne ha esitate 526, 
ninna è rimasta a decidersi. 

D’ altra parte i Tribunali che hanno avuto 
minor numero di affari civili sono stati quelli 
di Vallo, Sala Consilina, Barino, Ariano, e S. An- 
gelo de’ Lombardi. Sul ruolo d’udienza in Vallo 
sono state annotate 157 cause, e se ne sono 
esitate 145, niuna è rimasta a decidersi. In 
Sala Consilina sono state annotate sul ruolo 
d’udienza 160 cause, e se ne sono esitate 157. 
In Barino sono state annotate sul ruolo • d’ u- 
dienza 271 cause, se ne sono esitate 261, niuna 
è rimasta a decidersi. In Ariano se ne sono an- 
notate 282 , se ne sono esitate 190, niuna è ri- 
masta a decidersi— In S. Angelo de’Lombardi si 
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sono annotate 279 cause, se ne sono esitate 243; 
niuna è rimasta a decidersi. 

Sotto questo punto di vista, la statistica del 
1 868 coincide co’risultati delle statistiche prece- 
denti. Non si ha dunque da rivocare in dub- 
bio, che i Tribunali meno importanti per rap- 
porto al movimento degli affari civili , siano 
appunto i cinque indicati di sopra. 

Nel generale vi è da lodare la operosità dei 
diversi Collegi, e specialmente de’ Tribunali di 
Napoli, S. Maria, Salerno, Avellino, Benevento 
e Cassino, i quali hanno esitato un numero in- 
gente di cause, e niuna o ben poche ne han rima- 
ste a decidere. Il merito della operosità è in ra- 
gion diretta e combinala della quantità del la- 
voro da espletare, e di quello che si è con effetti 
espletalo; epperò i Tribunali cui era assegnato 
minor compito pel minor numero di cause , 
hanno minor titolo alla lode. 

I dati statistici sul movimento delle cause 
presso i Tribunali , ed il loro paragone cogli 
anni precedenti ribadiscono il concetto che gli 
affari contenziosi civili aumentano. Ciò meglio 
ancora di potersi attribuire airaccresciuta cir- 
colazione de’ capitali , ed alla più estesa e fa- 
cile commercevolezza, le quali cagioni pur pos- 
sonsi ritenere non del tutto inefficaci, ripete 
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la sua origine da due cagioni più preminenti-— 
la prima è 1’ accentramento di tutte le giuri- 
sdizioni speciali ncH’iinica giurisdizione del po- 
tere giudiziario — la seconda è lo sviluppo di 
fatti giuridici nuovi, generati dalle nuove leg- 
gi. E per fermo V abolizione del contenzioso 
amministrativo proclamata colla legge del 20 
marzo 1865 ha fatto rifluire al potere giudi- 
ziario tutte le non poche nè lievi controversie, 
che prima erano devolute a quella giurisdi- 
zione speciale. 

E le nuove leggi di tasse sugli affari , o di 
tasse dirette , le concessioni governative , le 
quistioni elettorali politiche ed amministrative, 
quelle nate dalle leggi sull’Asse Ecclesiastico, 
le revindiche de’ patronati , gli svincolamenti 
de’ beni addetti ai legati pii , le nuove condi- 
zioni cui è subordinata la efficacia delle iscri- 
zioni' ipotecarie, le affrancazioni de’canoni, e le 
controversie se siano o pur no egualmente af- 
francabili i censi ; queste ed altre tali quistio- 
ni elevano fuor di misura il numero de’ giu- 
dizi! , e rendono ardua e sempre più difficile 
la missione de’magistrati, in tanta nuova mate- 
ria di contendere chiamati a giudicarne su 
leggi da non guari pubblicate , in quistioni di 
diritto singolare , che non si sollevano a quei 
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principii generalissimi che costituiscono i fattori 
primitivi del diritto, cui il magistrato sì spesso 
e confidentemente ricorro nell’ interpretare ed 
applicare la legge ai casi dubbii, e senza che 
si possan invocare a soccorso nò gli esempii 
della giureprudenza, nè l’autorità degli scritto- 
ri, avvegnaché e per la novità delle cose e la 
.brevità del tempo non si hanno acconci espo- 
sitori , e la giureprudenza è per le medesime 
ragioni ancor fluttuante ed in i-^tato quasi ru- 
dimentale'. 

» 

Molti di questi litigi riflettono le pubbliche 
amministrazioni, perocché parecchie di codeste 
leggi novelle , cui mettoii capo i fatti contro- 
versi, stabiliscono de’ rapporti gravi, complicati 
ed interessanti tra’privati e le amministrazioni 
medesime — La statistica offre che nella Corte 
di appello vi sono state nell’ anno 1868 139 
cause interessanti il Demanio ; 28 interessanti 
TAmministrazione del Fondo pel Culto, e Y E- 
conomato; e 56 interessanti le altre pubbliche 
Amministrazioni. Presso i diversi Tribunali del 
Distretto vi sono state 32 1 cause nell’ interesse 
del Demanio , 56 cause interessanti il Fondo 
pel Culto , e 368 cause interessanti le altre 
pubbliche amministrazioni. Non vo’ dire che 
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quanto numero esprima il vero aumento dp’giu- 
dizii , perocché non ò un numero molto rile- 
vante; ma traggo da esso la dimostrazione pra- ' 
tica di uno decapi donde deriva il progressivo 
accrescimento delle liti. 

Avete avuto occasione di rilevare che nella 
categoria delle cause interessanti la pubblica 
amministrazione , la cifra più elevata è quella 
che riflette il Demanio. In gran parte ciò viene 
spiegato da questo, che la posizione fatta al De- 
manio colle nuove leggi incentra e richiama 
presso quella pubblica amministrazione gran 
quantità di fatti contenziosi ; donde 1’ origine 
quasi necessaria delle liti. Ma non si può fare 
a meno di osservare al tempo stesso , che le 
statistiche dimostrano , siccome parecchi di co- 
desti litigi siano stati dal Demanio introdotti 
0 sostenuti senza grande fondamento di ragio- 
ne. Ho voluto -per la Corte di appello richia- 
mare la statistica de’risultamcnti de’giudizii re- 
lativi a tale Amministrazione; ed ho scorto, che 
delle 139 cause nelle quali è stata interessata, 
in 71 ha riportato vittoria totale o parziale , 
in altre 49 è stata soccumbente ; e le rima- 
nenti 19 non sono state diflìnite nel merito. 

La seconda cifra si ravvicina troppo alla pri- 
ma perchè la soccumbenza non risponda alla 
proporzione normale deUe cause. 
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Questo dato statistico è la pruova più mate- 
riale della indipendenza e della imparzialità 
che ha guidato i giudizi della Corte. La evi- 
denza de’ falli smenlisce sì 1’ accusa di coloro 
che vorrebbero gillar sospello sulla magistra- 
tura di deferenza verso il Demanio, e l’accusa 
di quegli altri che la dissero avversa ed ostile 
a quello — L’una e l’altra accusa non ha consi- 
stenza , ed io respingo come una bieca insi- 
nuazione quella, che suppone in magistrati av- 
vinti dallo stesso giuramento, ligati dagli stessi 
doveri , diversità di tendenze che accennereb- 
bero ad un tempo irrevocabilmente passato. È 
accusa bugiarda quella che i magistrati del 
Regno d’Italia si posson far parte altro che per 
le leggi , che il nostro Magnanimo Re loro af- 
fidava, e che nell’applicarle possano avere al- 
tro ricordo che la giustizia, altro proposito che 
di mantenere incontaminato da sospetto quel sa- 
cerdozio cui si sono votati — Io ho certezza, o 
Signori, che ciascuno di voi risponda col testi- 
monio della sua coscienza, come finora ha fatto 
co’ suoi atti , alle pubbliche attestazioni che il 
Procuratore Generale fa contro questa prava 
tendenza dello spirito di parte a demolire il 
più saldo fondamento dell’ autorità dell’ ordine 
giudiziario, che è costituita essenzialmente sul 
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concetto della sua imparzialità ed indipenden- 
za. L’ ordine nostro costituisce un potere di 
equilibrio tra il montar su ed il calo de’ par- 
titi. La legge applicata ad una stregua a tutti 
è la nostra parte; applicandola con quella fe- 
de , con quella religione che è nostro sacra- 
mento, noi verremo a capo di fondare la nostra 
autorità sulla opinione, che chiunque pregia e 
vuole vera libertà deve circondare di rispetto 
gli atti che emanano dalla giustizia ‘ del suo 
paese; e questa opinione, la Dio mercè, è sen- 
tita come un bisogno da tutti gli onesti, e voi 
la renderete ognor più salda e tenace colla sa- 
pienza de’vostri giudizii. 

Dopo questa revindicazione dell’ autorità dei 
giudizi e dei Magistrali, che io faceva ad occasio- 
ne della rassegna statistica di alcune cause de- 
maniali , i preposti alle pubbliche amministra- 
zioni si consiglieranno , se non sia invece mi- 
glior partito evitare certe cause che non pos- 
sono avere altro risultato, che di sottoporre il 
Tesoro a dure spese , e di fare scemare alle 
amministrazioni stesse , che son parte del Go- 
verno , credito ed autorità. Gl’ interessi gover- 
nativi , che le amministrazioni pubbliche rap- 
presentano, appunto perchè del governo, deb- 
bono essere ponderati e giudicati senza passio- 
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ne, ma con calma e serenità ; per non fare 
contrarre al governo stesso, che certo vuol es- 
sere giusto ed imparziale verso tutti , gli astii 
ed i rancori che suscitano le liti , soprattutto 
quando le muove chi partecipa al potere. La 
scrupolosa tutela degli interessi dello Stato com- 
messa alle pubbliche amministrazioni non impor- 
ta che lo spirito di fiscalità ad essa si sostituisca 
nella esecuzione delle leggi c dei regolamenti. 
Il Governo stesso vuole, che ciascun caso sia di- 
scusso ed esaminato da’suoi agenti pel Conten- 
zioso pria che si muova giudizio , per evitare 
liti temerarie od avventate. Molli distinti avvo- 
cati sono addetti a ciascuna pubblica amministra- 
zione, e ad onor del vero, so che spesso sono 
stali da essi sconsigliati giudizi di esito incer- 
to. — Pure le cifre statistiche sono irrefraga- 
bili ; esse contrassegnano molle cause perdute; 
e quindi interessi economici e morali dell’am- 
ministrazione pubblica compromessi per liti im- 
prudenti e mal fondale ; la qual cosa si sa- 
rebbe evitala con maggiore ponderazione e mi- 
gliore estimazione del merito delle cause da pro- 
muovere 0 sostenere. La pubblica utilità , la 
tranquillità de’ cittadini, l’ autorità e l’iiileresse 
vero del Governo, mi fanno un dovere di que- 
ste riflessioni. 
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La esposizione della statistica civile vi ha mo- 
strato la grande disparità tra le cause somma- 
rie e le formali. Per fermo sui ruoli d’udien- 
za della Corte di appello han figurato 284 
cause formali e 1622 sommarie ; sui ruoli 
de’Tribunali di merito se ne sono iscritte 1231 
formali e 12089 sommarie; undici volte più 
delle formali. Ed è notevole che in qualche Tri- 
bunale il numero delle cause formali è stato 
minimo ; appena 11 nei Tribunali di Avellino 
e S. Angelo dei Lombardi. Ciò mostra che il 
cammino lungo e fastidioso del procedimento 
formale non ha incontrato le grandi simpatie del 
foro; sicché assai facilmente si presceglie il pro- 
cedimento sommario — Di qui le frequenti di- 
mande a’ Presidenti per avere l’assegnazione di 
un’udienza fissa, e per l’abbreviazione dei termini, 
donde il passaggio della causa da formale a som- 
maria. Ma voglio sperare, che i Presidenti siano 
stati, e continueranno ad essere ben cauti nell’a- 
derire a tali domande. Perocché, sebbene sia affi- 
dato al loro potere discrezionale il decretare la 
urgenza, pure non si potrebbe abusare di tale 
facoltà in guisa da fare rimanere come lettera 
morta le disposizioni intorno al procedimento 
formale; e, pretessendo eccezioni speciali, ren- 
dere al tutto vacua ed -inattuata la regola. Va 
riflettuto di giunta» che cotesto ritegno e cautela 
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nel rilasciare i decreti di rinvio ad udienza 
fissa sia raccomandato dalle condizioni organi- 
che del procedimento sommario, che non in ogni 
causa porge il tempo ed i mezzi da potere le parti 
avversarie sviluppare convenientemente le ri- 
spettive difese ; sicché al complicato congegno 
del procedimento formale vien sostituito un 
procedimento spiccio ed abbreviato , fatto per 
casi e materie speciali, e che, perciò appunto, 
non può adattarsi a tutt’ i casi ed a tutte le 
materie. La esperienza ha anzi dimostrato, che 
il procedimento sommario non sia raccomandato 
nelle cause complicate per la varietà delle ec- 
cezioni e dei titoli che si producono in giudi- 
zio. Pradurre tali eccezioni e presentare titoli 
nell’udienza medesima, in cui si discute la causa, 
è lo stesso che impedire all’ avversario di fare 
le sue risposte con piena riflessione e studio 
de’fatti. Forse sarebbe opportuno temperamento 
disporre, che, siccome l’ attore alcunr giorni ia- 
nanzi la udienza indicata nella citazione deve 
far porre la causa a ruolo , così il convenuto 
debba, tre o quattro giorni innanzi la udienza 
medesima, depositare in cancelleria i titoli e le 
comparse, affinchè la controparte ne prenda co- 
noscenza e si difenda — Ne’ giudizi una cosa 
sola devesi aver di mira, scovrire la verità e 
giudicare la giustizia ; non è consentilo agire 
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per sorpresa e colpire all’ impensata. E poiché, 
sommariissimo che sia un procedimento, sem- 
pre ci ha da essere lintervallo tra la citazione 
e la comparsa, non parrebbe inopportuno, e anzi 
sarebbe utilii^simo,' di porre a profitto un tale in- 
tervallo, affinchè le parti siano messe in grado 
di sapere i fatti e gli elementi, sui quali poggia 
la contestazione. Alla sapienza del Governo è 
riserbato di prendere in considerazione i pre- 
messi rilievi, onde provocare quelle modificazioni 
legislative, che siano credute più adatte ad impe- 
dire che la precipitanza del procedimento som- 
mario si converta in impedimento allo sviluppo 
della difesa. 

Nel discorso recitato or fa un anno dallo il- 
lustre mio Predecessore , che sì degnamente 
ora siede Primo Presidente di questa Corte di 
Appello, fu rilevato un altro inconveniente del 
procedimento sommario; quello che le parli era- 
no libere dello scegliersi la Sezione del Colle- 
gio, la quale dovesse giudicare ; sicché non si 
aveva la debita ripartizione degli affari presso 
le Sezioni diverse — Questa savia ed opportu- 
na osservazione fu valutata al giusto; ed il De- 
creto degli 8 giugno passato anno ha tolto alle 
parti r arbitrio di scegliersi colla Sezione i giu- 
dici; affidando invece, siccome conveniva, al Ca- 
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po del Collegio l’ incarico di distribuire tra le 
diverse Sezioni le cause segnate sul ruolo. Lo 
ste-sso esimio Magistrato, tra’primi atti del suo 
eminente ufficio, ha stabilito un sistema , che 
dovrebbe essere da tutti imitato. Ei non avido 
di potere, più nobilmente ambizioso di dare ad 
ogni cosa l’ impronta della imparzialità e della 
indifferenza, lungi dal far dipendere da un atto 
di sua libera potestà la destinazione della Se- 
zione, se ne rimette alla sorte ed al bussolo, per 
la sortizione delle cause, nella guisa medesima 
che si adusava imperante la procedufa civile del 
1819 ed il regolamento giudiziario del 1828. 
Sapiente temperamento, che evita le molestie 
degli interessati, e mantiene la dignità del Pre- 
sidente al di sopra di tutte le influenze e di 
tutte le censure! 

Senonchè il Decreto degli 8 giugno, se è va- 
luto a togliere F inconveniente del soverchio 
addensamento delle cause suU’una piuttosto che 
sull’ altra delle Sezioni, ed ha ristabilito l’equi- 
librio nella distribuzione degli affari; è venuto 
non però di meno a produrre un altro sconcio, 
quello, cioè, che nelle cause sommarie, le quali 
giusta le risultanze statistiche, assorbiscono qua- 
si intero il numero de’ litigi , non sa la parte 
citata in quale delle Sezioni debbasi presentare 
nel giorno della udienza; ed è obbligata a per- 
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correre di volo i ruoli delle diverse Sezioni 
coll’ansia e l’agitazione che desta il. timore di 
qualche errore materiale di scrittura — Sembra 
quindi necessario un temperamento il quale 
completi il concetto del Decreto degli 8 giugno, 
ed eviti che le parti restino nella incertezza 
della Sezione innanti alla quale debbano pre- 
sentarsi. Dal canto mio non mancherò al debito 
di pormi d’accordo coirillustri;^imo Primo Presi- 
dente per avvisare al mezzo che possa esser 
trovato più spediente e più semplice. 

Più volte la stampa ha raccomandato, ed io 
non potrei far a meno da parte mia diq>raticare 
altrettanto , nell’ interesse della giustizia, la cui 
tutela è precipuamente affidata a questo Pub- 
blico Ministero , che la pubblicazione delle 
sentenze non sia di troppo ritardata. Questa os- 
servazione non riflette punto voi, illustri Signori 
Colleghi della Corte di appello; i registri fanno 
fede della grande sollecitudine vostra nel mo- 
tivar le sentenze; chè per quanto lunghi ed ardui 
ne siano i ragionari , brevissimo è lo spazio che 
divide la discussione delle cause dalla pubblica- 
zione delle sentenze. Ma presso alcuni de’ Tribu- 
nali di merito non è infrequente il caso del so- 
verchio ritardo nella pubblicazione. Vero è che 
il Codice di procedura civile, ed il Regolamento 
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giudiziario non prefìggono termine a ciò; ma è 
vero altresì, che questo silenzio della legge na- 
sce dalla presunzione che il Magistrato non possa 
obliare il suo dovere di giudicare la causa al 
suo cospetto discussa , e di pubblicare la sen- 
tenza nel più breve tempo. Quattro o cinque 
udienze debbono poter essere più che sufficien- 
te spazio, perchè la causa sia decisa, e la sen- 
tenza pubblicata.. Ma se l’ inconveniente del ri- 
tardo continui a verificarsi nel tratto avveni- 
re, sarà mestieri riconoscere che la fiducia dal 
Legislatore riposta nello zelo de’ Magistrati ab- 
bia bisogno d’essere confortata con altro prov- 
vedimento ; e che quindi debbasi aggiungere 
al Regolamento giudiziario una disposizione, che 
statuisca il termine massimo, oltre il quale non 
possa il Magistrato protrarre la decisione di una 
causa e la pubblicazione della sentenza, senza 
contravvenire al suo uffizio. 

Inaugurate le nuove Leggi civili e di proce- 
dura nell’ anno 1 866 il lodato mio Predecesso- 
re vi proponeva l’utilità di ritrarre nelle rela- 
zioni annuali i casi più importanti di giurepru- 
denza fermati sulle basi delle Leggi novelle. Non 
ha mancato alla* sua promessa nel discorso del 
1867 ed in quello del 1868; nè io voglio in- 
terrompere codesta si utile tradizione — Eccovi 
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pertanto un cenno de’ più gravi punti di giure- 
prudenza da voi risoluti nell’anno testé decorso. 

1. Il Potere giudiziario e non altra autorità 
è competente nelle controversie relative alle im- 
poste su’ fabbricati promosse dopo la pubblica- 
zione dei ruoli, ed al pagamento delle imposte, 
n Consiglio di Stalo, risolvendo il conflitto ele- 
vato dalla Potestà amministrativa, ha egualmente 
ritenuta la competenza del Potere giudiziario. 

2. Nelle quislioni concernenti la tassa di ric- 
chezza mobile, dopo pubblicati i ruoli e pagata 
la tassa , è competente 1’ autorità giudiziaria a 
conoscere de’ reclami de’ contribuenti contro gli 
stanziamenti delle Commissioni Comunali e Pro- 
vinciali; sia qualunque la controversia, ed a 
qualunque reddito relativa, semprecchè il con- 
tribuente venga leso ne’ suoi diritti , o per es- 
sere stato tassato in più del dovere, o per es- 
sersi valutati i redditi in cifra maggiore della 
reale, od infine per non essersi tenuti presenti 
i documenti esibiti dal contribuente. 

(Questo principio proclamato dalla seconda 
Sezione non è stato però pienamente seguito 
dalla prima, la quale ha ritenuta la competen- 
za giudiziaria , limitatamente alle quistioni re- 
lative a redditi certi , escludendola per quelle 
concernenti i redditi incerti ed eventuali. Si spe- 
ra che la dottrina sia tosto recata ad uniformità). 
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3. La dichiarazione fatta in un testamento 
per atto pubblico, di non appartenere al testa- 
tore un cespite della sua eredità , non sottrae 
questo. cespite alla tassa di successione, salvo 
che non vi siano altri documenti di data certa 
anteriore alla morte, che confermassero la non 
appartenenza. 

4. Il Potere giudiziario non è competente ad 
esaminare la quistione se un Ordinario abbia, o 
no, sottoposto il Seminario della sua diocesi alle 
Leggi della Pubblica Istruzione ; e se il Mini- 
stro di quel Dipartimento regolarmente, od ir- 
regolarmente, gli abbia negata l’ autorizzazione; 
e di conseguenza non è competente sulla nulli- 
tà, o non, del sequestro imposto dall’Economato ai 
locali ed a’beni del Seminario medesimo per ef- 
fetto del Decreto del 1“ settembre 1865. 

5. Ne’ reclami in via giudiziaria contro le de- 
terminazioni del reddito imponibile per la li- 
quidazione della tassa di ricchezza mobile è com- 
petente il Potere giudiziario, quando , per po- 
tersi determinare la somma del reddito annuale, 

/ 

occorra risolvere preliminarmente una quLtione 
di qualità, od altra controversia giuridica, come 
nel caso in cui i componenti una società in nome 
collettivo siano stati individualmente tassati in 
luogo dell’ Ente sociale. 

6. L’Amministrazione Municipale non può, in 
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un giudizio di esecuzione, opporre la mancanza 
dello stanziamento di 'fondi nel bilancio comu- 
nale; e conseguentemente spetta al Potere Giu- 
diziario provvedere alla esecuzione delle sue 
sentenze di condanna, senza che sia d’uopo at- 
tendere alcuna deliberazione della Deputazione 
Provinciale per lo stanziamento in parola. 

7. Il Prefetto non ha potestà di approvare 
da sò le deliberazioni di un Opera Pia , che 
trasformino e modifichino il suo scopo od i suoi 
statuti. Sono a ciò* richiesti gli adempimenti 
prescritti dalla Legge 3 agosto 1862 e soprat- 
tutto il Decreto Sovrano. Spetta all’ Autorità giu- 
diziaria dichiarare la inefficacia del Decreto Pre- 
fettizio , e disporre che la Istituzione conservi 
il suo prisco carattere, finché non sia stata tra- 
sformata 0 modificata ne’ modi di legge. 

8. I componenti di case religiose soppresse 
pel Decreto Luogotenenziale del 17 febbraio 
1861 in queste Provincie Napoletane, da tale 
epoca , e non da quella della nuova Legge di 
soppressione del 7 luglio 1866, hanno acquista- 
to lo esercizio de’ diritti civili , e per conse- 
guente la facoltà di disporre e ricevere per te- 
stamento. 

9. Un testamento mistico o segreto, scritto di 
mano altrui, e non di mano del testatore, quan- 
tevolte si comprenda in unico foglio . indiviso, è 
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ben valido, se il testatore abbia apposto la sua 
sottoscrizione soltanto in fine della disposizione, 
e non ancora nel primo mezzo foglio. 

10. I Capitoli Collegiali e le Chiese Ricetti- 
zie di seguito alla Legge 15 agosto 1867 non 
sono più riconosciuti come Enti morali , tutto- 
ché abbiano cura d’ anime. Nè giova loro il 
n." 4“. dell’ art. 1” della Legge medesima ; pe- 
rocché riflette i benefizi singoli non gli Enti 
impersonali ; i quali , soppressi una volta, non 
potrebbero conservare giufidicamentc la loro 
collettività allo schermo del gius parocchiale. 

1 1 . Sotto r impero del Decreto Napoletano 
18 maggio 1857 per la validità delle donazioni, 
0 legati fatti ad Enti ecclesiastici, non era ne- 
cessaria nè la preventiva nè la posteriore so- 
vrana approvazione. (Questo principio, fecondo 
di gravi conseguenze sia ne’ rapporti tra pri- 
vati, sia per gl’ interessi del Demanio, al quale 
sono stati ora trasferiti i beni degli Enti anzi- 
detti, ha riformata la precedente giureprudenza, 
che in senso contrario alla tesi ora pronunziata 
venne nel 3 ottobre 1864 ritenuta benanche 
dalla Corte di Cassazione). 

12. Dal termine utile a produrre l’appello va 
escluso il solo giorno della notificazione della 
sentenza, dies a quo , e non 1’ altro della sca- 
denza, dies ad quern — (Cosi è venuta a stabi- 
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lirsi la giureprudenza su questo punto fluttuan- 
te, che aveva richiamata l’anno scorso l’atten- 
zione del mio degno Predecessore.) 

13. ’ Se si voglia agire in giudizio contro più 
debitori solidali di tassa per successione, biso- 
gna citarli tutti , e non un solo — la solidalità , 
per lo pagamento, non porta seco la solidalità 
di persona per la rappresentanza giuridica. 

14. I beneficii di esenzione dal pagamento 
della fondiaria per 15 ed 8 anni , derivanti 
dal Decreto del 10 giugno 1817 , sono stati 
circoscritti dalle novelle Leggi del 14 luglio 
1864, e 26 gennajo 1865. 

15. Una parrocchia costituisce canonicamen- 
te e giuridicamente un Ente a sè, distinto dalle 
confidenze, sieno ecclesiastiche , sieno laicali , 
in essa esistenti. 

16. n fondo del Culto è tenuto non solo a 
far celebrare le Messe, ma a tutti gli obblighi 
assunti dagli Enti soppressi, a cùi è succeduto. 

17. Le liste, che pel Decreto del 1843 face- 
vano le Amministrazioni Diocesane de’debitori 
dei beneficj vacanti, non possono equipararsi 
a’quadri esecutivi, sicché in forza di esse non 
può procedersi ad esecuzione. 

18. Espropriato un suolo per pubblica uti- 
lità, se la destinazione all’uso pubblico non ha 
luogo , il suolo può essere ripreso dal pro- 
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prietario — Viceversa , se la destinazione all’uso 
pubblico ha avuto luogo, ma , per una causa 
qualunque viene a cessare , il suolo rimane 
proprietà dello Stato , della Provincia , 'o del 
Comune, per la cui utilità fu espropriato. 

19. Quando una sentenza non sia stata pub- 
blicata, coiàecchè sia stata firmata, si può pur- 
gare la contumacia. 

GIUSTIZIA COMMERCIALE 

Il Tribunale di Commercio di Napoli ha pro- 
nunziato 1616 sentenze, cioè 1398 come Tri- 
bunale di prima istanza , e le altre 218 come 
giudice di appello. 

Di queste 1616 sentenze, 1205 sono state dif- 
finitive, le rimanenti 411 sono state preparatorie 
od interlocutorie. 

La diminuzione del nnmero delle sentenze pres- 
so il Tribunale di Commercio di Napoli continua 
tuttora — Nel 1866 furon 2016 , nel 1867 furon 
1798, e nell’anno or caduto sono sommate appena’ 
a 1616 — Egli è vero che la giureprudenza ora- 
mai fermata intorno alla competenza dei Pre- 
tori a procedere come giudici di prima istanza 
in alcune cause commerciali ha tolto a’ Tribu- 
nali una larga dote di affari ; ma egli è vero , 
altresì che la comparazione dei tre anni, da che 
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i nuovi Codici sono entrati in vigore, fa risul- 
tare ogni anno maggiore la diminuzione degli 
affari. 

Questo fenomeno va studiato per quanto si 
attiene alle cause che possono produrlo, ed alla 
influenza che può esercitare sulla circolazione, 
e sulle transazioni commerciali — Io lo addito 
come un fatto meritevole di attenzione, e son 
sicuro che le disamine della critica e della e- 
sperienza faranno chiaro, se per avventura vi 
sia alcun che nelle Leggi , e nell’ ordinamento 
giudiziario, cui si possa riferire questo ritardo 
che si nòta nel movimento degli affari presso 
il Tribunale di Commercio. 

Non è stata poi comparativamente tenue la 
cifra dei fallimenti. Se ne sono dichiarati non 
meno di 26 : cioè 16 su domanda de’ creditori; 
1 per pubblica notorietà ; 9 per ispontanea di- 
chiarazione — Quest’ ultima categoria de’ falli- 
menti è la più sospetta ; perocché non sempre 
sotto la spontaneità delle dichiarazioni si acco- 
glie il vero e la buona fede— Cancro roditore 
del commercio è il fallimento ; peste della cir- 
colazione e de’ mutui scambi è la mancanza dì 
fiducia. Quindi grave è il compito della Magi- 
stratura nel refrename le conseguenze funeste 
alle fortune private ed alla pubblica ; assicu- 
rando con ogni suo potere, nella via civile, gU 
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interessi dei creditori , e procedendo con ogni 
severità in via penale contro il fallimento do- 
loso e la bancarotta. Raramente la sventura , 
spesso la più nera e premeditata frode sta sotto 
a queste crisi commerciali che gittano lo sgo- 
mento e la rovina sulla piazza e tra le mura 
domestiche. Ed abbiam visti esempi di risaliti 
ad invidiose fortune, cui la fallita giovò assai più 
del più fortunato commercio e delle più lu- 
crose speculazioni — Il P. M. non sarà mai 
inerte o tardo in questa parte de’ suoi doveri, 
ed eserciterà severamente la tutela, che le leggi 
gli confidano a guarentigia della pubblica fede e 
della morale ; ed io confido che i risultati ri- 
spondano a’ miei propositi ed alla pubblica e- 
spettazione. * 
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filUSTIZU PENALE 


Dolorosi sono i rìsultamenti della statistica 
per quanto si attiene alle materie penali. La 
cifra delle delinquenze si mostra costantemente 
in uno stato di elevazione, che la forza repres- 
siva delle pene non pare sia stata sufficiente nè 
a contenere, nè a diminuire — Con questo penoso 
senso mi fo a percorrere il quadruplo ordine 
statistico ; l’ ordine istruttorio , quello de’ giu- 
dizi d’ accusa , l’ altro de’ giudizi correzionali , 
ed il quarto de’ giudlzi per giurati presso le 
Corti di Assisie. 


In quanto alle istruzioni alla fine del 1867 ne 
rimasero pendenti 6498. 

Ne sono sopraggiunte nel 1868 altre 26192. 
Cosicché nel coacervo sono ascese a nientemeno 
che 32690. 

Di queste,’ 15955 sono relative a crimini, ed 
altre 16735 a delitti. Hanno compreso 74903 
imputati, cioè 1 6885 presenti, e 58018 assenti. 
Se ne sono esitate 24769; cioè 9281 per crimini, 
e 15488 per delitti; restandone pendenti 7921, 
cioè 3317 per crimini, e 4604 per delitti. 
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Le istruzioni esitate, per 16502 lo sono sta- 
te con ordinanze di rinvio ; tutte le altre lo 
sono state con ordinanze di non farsi luogo a 
procedimento. 

n lavoro degli istruttori è stato immenso. Ma 
il loro numero nello scorso anno non è stato pari 
alla gran mole delle istruzioni rimaste pendenti 
e sopravvenute. Presso il Tribunale di Napoli, 
che presenta un carico di 13255 istruzioni pel 
1868, ed è rimasta una pendenza di 6146, negli 
ultimi mesi dello scorso anno il numero degli 
istruttori è stato ridotto a cinque soli; mentre 
nel 1867 vi furono 11 magistrati che attesero 
ad istruire — Quest’ anno saranno otto ; ma, se 
come si prevede, saranno scarsi al bisogno di 
togliere questo ingombero di processi, non si 
mancherà dai Capi della Corte di reclamare 
dall’ Eccellentissimo Guardasigilli i provvedi- 
menti opportuni , onde la giustizia penale non 
sia colpita da paralisi — Io rendo dunque giu- 
stizia ai Magistrati Istruttori e mi compiaccio 
della strenua opera loro. Ma questo compiaci- 
mento è tristamente rintuzzato dalla osserva- 
zione non solo dell’ aumento sempre crescente 
della delinquenza, ma ancor più della gravezza 
de’ reati. 

Per fermo le risultanze statistiche depongono 
dì uq fatto che mette sgomento , cioè la prò- 
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porzione quasi uguale tra i crimini ed i de- 
litti ; vale a dire che si trascorre ai più gra- 
vi reati senza menomo rattento , e quasi colla 
stessa facilità e frequenza che ai reali più lie- 
vi — Ciò varrebbe a deporre della pravità dell’in- 
dole e de’costumi del popolo, o della insufficienza 
delle leggi repressive ; se il fatto , certamente 
grave e degno di richiamare la seria attenzio- 
ne dello statista , non fosse in gran parte at- 
tenuato dalla osservazione che non sono per 
anco cessate le commozioni prodotte dalle scos- 
se e da’ rivolgimenti politici ; nè le passioni 
commosse e gl’ interessi collisi han fatto anco- 
ra luogo alla temperie normale necessaria al- 
r opera delle Leggi; e quindi la società non si 
è peranco rimessa completamente su’ suoi car- 
dini di equilibrio e di ordine, nel che è ripo- 
sta la più secura salvaguardia delle persone e 
della proprietà — L’opera restauratrice delle Leg- 
gi e deUa Pubblica Potestà si svolge lentamente 
in paesi che escon recenti di servitù, mercè uno 
sforzo che rompe tutto il meccanismo antico, in 
cui era pace il comune servaggio. E gli ordi- 
ni nuovi, soprattutto quando non sono imposti 
con leggi straordinarie e mezzi violenti, ne’ pae- 
si di fresco chiamati a libertà, non esercitano 
la loro efficacia prontamente, appunto perchè, nei 

primi tempi, han contro l’abuso di quella libertà 
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che hanno fondata, a contenere il quale le pene 
normali spesso riescono scarse. Ma quando la li- 
bertà coll’ esercizio e coll’uso è fatta freno a se 
stessa; quando la tranquilla atmosfera del diritto 
e de’ doveri comuni sarà depurata dalle fosche 
nebbie delle passioni, e dei sopreccitamenti 
inseparabili daUa riscossa e dalla lotta; quan- 
do r onesto ardimento de’ migliori, ed il senso 
della comune sicurezza , della pace e dei di- 
ritti comuni verrà in sussidio delle Leggi, che 
li proclamano e li garentiscono ; l’ autorità di 
esse sarà restaurata, le Pubbliche Potestà ed i 
Maestrali attingeranno forza e rispetto nella pub- 
blica coscienza , la Giustizia sarà più rispettata 
e temuta ; quindi minor numero di reati e di 
rei — Però se da una parte il Governo deve 
cercare la sua forza nell’ educare il popolo a 
libertà, sicché ne comprenda la vera misura; è 
debito nostro fornirgli interi ed indeminuti i 
mezzi, che esso ripone nella rigida ed austera 
applicazione delle Leggi, di cui ci fece deposi- 
tari. Le nostre libere istituzioni , il proposito 
di volerle praticate senza l’ infido soccorso di 
leggi eccezionali , esigono che l’ impero della 
legge s’ imponga ai contumaci , che la viola- 
zione del diritto si rompa contro una pena ine- 
sorabile , e r abuso deUa libertà sia represso 
con giudia pronti e severi. Questo è un biso- 
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gno sentito in un modo assoluto, urgente da po- 
polo e governo ; il crescente numero de’ reati 
mostra 1’ urgenza del rimedio. Senza vagare 
nelle astrattezze della scienza in quanto allo 
scopo della penalità , noi la riguardiamo come 
necessità in generale, come condizione di esi- 
stenza nell’ attuale nostra posizione sociale — Noi 
guardiamo agli effetti della repressione penale, 
come ad elemento restauratore della forza ed 
autorità di qualsiasi governo, e soprattutto dei 
liberi governi ; noi guardiamo alla pena come 
mezzo di prevenzione e d’intimidazione. Che il 
malvagio sappia che 1’ attende una pena certa, 
inevitabile ; che i buoni acquistino e si rinfran- 
chino, la mercè vostra, del convincimento, che 
la repressione del male sotto le libere istitu- 
zioni non è nè difficile nè tarda. L’effetto im- 
mediato del mantenere fortemente atto alle leggi 
repressive sarà la diminuzione de’reati; e la con- 
solidazione della pubblica sicurezza, la rinfran- 
cata confidenza nelle leggi e nei magistrati im- 
pedirà potentemente la prevalenza del male. 

Il dato statistico sul numero dei reati e sulla 
proporzione quasi eguale tra i crimini e i de- 
litti, ha, nelle condizioni presenti, una straordi- 
naria importanza. Siamo prossimi ad avere un 
nuovo Codice penale comune a tutta Italia; ed' 
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un progetto è stato da S. E. il Ministro Guar- 
dasigilli comunicato alle Corti del Regno per- 
chè facciano su di esso le loro osservazioni. 
E già una commissione composta di Consiglieri 
di questa Corte e di Sostituiti Procuratori Ge- 
nerali, presieduta dall’ illustre Primo Presiden- 
te, è intesa a preparare la materia da sotto- 
porre allo esame di questo dotto Consesso , 
onde possa compiere cosi grave incarico. Se 
la Statistica offre i dati più utili allorché si 
voglia modificare in alcuna parte la legisla- 
zione, se vuoisi far uso di criterii pratici e 
fondati sullo stato reale della Società , essa 
esser deve la principal guida delle nostre di- 
scussioni e de’ nostri giudizi ora che si tratta 
di rifare lutto intero il Codice penale. E poi- 
ché la Statistica presenta la proporzione di 
eguaglianza tra crimini e delitti, questo dato 
deve potentemente influire nella compilazione 
del nuovo Codice. Perciocché miti , o non , 
che siano le pene , vi deve però esser sem- 
pre una profonda linea di separazione tra le 
pene correzionali e le criminali, se non si vo- 
glia, che la uguaglianza, o la poca differenza, tra 
le une e le altre si traduca in incitamento a 
percorrere fino all’ultima misura tutta la in- 
tensità della delinquenza. Contento a questa ge- 
nerale osservazione, procedo oltre. 
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Due specie di reati assorbiscono più de’due ter- 
zi del numero totale: sono i reati di omicidio e dì 
furto. Ed in vero de’3273 processi inviati a questo 
Pubblico Ministero per essere sottoposti alla Se- 
zione di accusa, 1349 riguardano reati di fur- 
to, e 1281 i reati contro le persone. Le quali 
due cifre addizionate insieme compongono, come 
ognun vede, più de’ due terzi della intera serie 
dei crimini commessi — L’osservazione certamen- 
te dolorosa e grave raccomanda , che si pro- 
ceda cauti nella riforma legislativa circa la pe- 
nalità repressiva di siffatti reati; e* frattanto in- 
culca agli agenti del potere ed ai magistrati, di 
raddoppiar di solerzia e di energia. Perocché 
ivi deve essere più acuta la vigilanza , la re- 
pressione più pronta , dove più sbrigliata è la 
tendenza a delinquere , più frequenti e nume- 
rosi i reati. La custodia delle persone e delle 
proprietà è la ragione primitiva , lo scopo fi- 
nale , la condizione di essere della società ci- 
vile. Questa custodia reclama, ora prontezza e 
severità di giudizi; perciocché la frequenza di. 
reati siffatti é male che vuole un rimedio ef- 
ficacissimo , la sollecita e salutare esemplarità 
delle pene. 

I reati di falsità , di frode, di sottrazione di 
pubblici valori sono pure in aumento. Come- 
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re vuoisi riflettere che tale numero non è or- 
dinario e normale, sibbene nella comparazione 
colle statistiche precedenti rappresenta propor- 
zioni elevate e deplorevoli — Ne’ paesi liberi 
la fede pubblica deve essere con maggior culto 
rispettata, poiché la moralità pubblica è condi- 
zione integrale della libertà, che mal si accom- 
pagna colla falsità e colla frode. 

Le sottrazioni poi de’ pubblici valori son di- 
venute, non esito a dirlo, una cocente vergogna. 
Giammai si è deplorato tanto numero di dila- 
pidazioni, e di malversazioni, quante se ne la- 
mentano oggi. Gli interessi dell’ Erario e dei 
privati ne sono scossi — questo danno materia- 
le e morale è forza che venga una volta im- 
pedito. Sventuratamente la pubblica coscienza 
non ha trovato espressione nel verdetto de’giu- 
rati in parecchi casi — Dicono che così hanno 
inteso protestare contro la moltiplicità e gra- 
vezza delle tasse. Ma se la novella è vera, l’ è 
un bel modo di rifarsi della gravezza de’ bal- 
zelli quello di assolvere i ladri del pubblico 
danaro, obbligando i propri! concittadini a pa- 
gare ancora, per rifornire di loro scarselle le 
pubbliche casse che coloro vuotarono / L’ im- 
punità accordata ai dilapidatori è una nuova 
tassa imposta ai contribuenti — Se è vero che 
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la coscienza di quei dabbenuomini è stata sì 
grossamente ingannata, è bene che di quassù 
si ripeta che il danaro pubblico è danaro di 
ciascuno ; che rubare al Tesoro è metter ma- 
no alla borsa comune; che sottrarre una parte 
delle comuni contribuzioni destinate ai comuni 
bisogni, è privare il governo dei mezzi di sod- 
disfarli, è obbligarlo, per sopperirvi, ad impor 
nuove contribuzioni. 

Ma mentre combattiamo gli errori, che ànno 
potuto fuorviare la coscienza de’giurati nel giu- 
dicare delle cause di peculato; siam fermamen- 
te di credere, che questo reato sarà prevenuto, 
e meglio combattuto co’ mezzi amministrativi. 
La nuova legge di contabilità eh’ è sottoposta 
agli studi del Parlamento Nazionale, è da sperare 
che metta e tesorieri e pubblici contabili nella 
impossibilità di frodare quel del pubblico; od 
almeno nella impossibilità di occultare lunga- 
mente il reato. Invece la facilità a ciò, col siste- 
ma della contabilità attuale , è da annoverare 
tra le principali cagioni della frequenza e della 
gravezza di questo pubblico danno — Scrittura 
ben regolata , frequenti versamenti , sindacati 
severi, abituali visite di cassa su scrittura ed in 
effettivo, e, soprattutto, cauzioni che garentiscano 
pienamente la somma della presunta esazione 
fino alla concorrenza del doppio , l’ immediato 
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incàmeramento in caso di versamento ritardato 
oltre il giorno stabilito, sono mezzi di cessare 
la frequenza di siffatti reati e di prevenire lo 
spoglio dell’Erario. 

Dal numero e dalla qualità de’reati, per cui 
sì è dato luogo ad istruzione , facendo passag- 
gio ad 'esaminare il risultamento delle istrutto- 
rie , si osserva, che le ordinanze di non farsi 
luogo a procedimento stanno alla metà del nu- 
mero delle ordinanze di rinvio. 

Non posso certamente imputare a poca dili- 
genza, e mancanza di solerzia degli Istruttori 
il risultato infecondo di molte istruzioni. Ma 
è un rilievo statistico di grave momento quello 
che proverebbe che i mezzi della giustizia pu- 
nitiva non sieno, per grap numero di colpe- 
voli, riusciti efficaci; e che perciò gran numero 
di reati sia rimasto impunito, per insufficienza 
della istruzione — Ma spesso ho dovuto con- 
vincermi, che le pruove che erano state suffi- 
cienti per r istruttore fino a spedire mandato 
di cattura, nelle Camere del consiglio avevano 
proprio menato alla risoluzione di non luogo a 
procedimento. Non è già che io. volessi por- 
tar forza al libero convincimento del magistra- 
to, cui è commesso l’esame preliminare del pro- 
cesso, ovvero scemar la guarentigia agl’impu- 


Digitized by Goòsie 


49 

tati procurata dalla «uova procedura , che co- 
stituiva le Camere del consiglio — Nolo però un 
fatto, c questo è: che esempi d’un si gran nu- 
mero di reati, esitati con ordinanza di Non luogo, 
non si sono giammai avverati, quando F ordi- 
nanza era pronunziala dal giudice istruttore 
per r antico rito — Noto un altro fatto ed è : 
che le Camere del consiglio, di cui noi abbia- 
mo voluto fare novello sperimento , erano già 
stale abolite in Francia dove avean fatto lor 
pniova — Dopo ciò esamino’ il fenomeno e do- 
mando — È migliore esame ? è spirito di severo 
scrutinio sul valore delle prove? è indulgenza 
verso gl’imputati? — Io non ho veruna risposta 
a dare a ninna di queste interrogazioni. Però 
vorrei che non si perdesse di vista, che Finte- 
resse della società richiede due cose: che Finno- 
cente sia tutelato, e che i reati non rimangano 
impuniti. 

Tra queste ordinanze di non luogo a proce- 
dimento ve ne ha parecchie che si fondano sul 
motivo della inesistenza degli elementi di le- 
gale imputabilità — La qual cosa è certo de- 
gna di grave nota; perocché, quando un fatto 
non ha la forma esterna ed apparente di reato. 
Fazione del magistrato non deve sciuparsi in 
opera inane, che non può riuscire che a com- 
promettere la serietà della giustizia ; o a far 
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sospettare della imparzialità e della intelligenza 
del giudice. Un malinteso zelo ed una leggerezza 
inopportuna , che inducano a perseguir come 
reato un atto che non è tale innanzi la legge, 
è la più pericolosa compromissione della giu- 
stizia, che ne è sospettata e discreditata; è un 
attentato alla comune libertà e sicurezza cui 
le leggi penali sono ordinate a proteggere — 
Stimerò parte de’più stretti miei doveri il te- 
ner d’ occhio siffatte istruzioni. 

E un altro capo richiama ancora lo sguardo 
e le parole del P. M. per raccomandare l’uso 
discreto e ragionevole dei mandati di cattura — 
Per quanto faccia fremere la pubblica coscien- 
za un vero reo che passeggi impunemente le 
vie, portando in trionfo il suo reato, e sfidan- 
do l’autorità delle leggi; altrettanto , anzi più 
ancora, è nocevole che sia tradotto in prigio- 
ne chi non è provato colpevole — Non vi ha 
cosa che più contristi gli animi e li discosti 
dalla confidenza nella giustizia, quanto un pro- 
cedimento precipitato ed inconsulto che si con- 
verta in attentato giuridico alla libertà. Il car- 
cere preventivo indebitamente sofferto è un 
male irreparabile, che rende il processo penale 
non un istrumento di pubblico esempio e di 
moralità , ma di pericolo anche pe’ migliori. 
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L’uso prudente e ragionato della facoltà che 
la legge dà all’istruttore di ordinare la cattura^ 
mentre assicurerà alla giustizia i rei e torrà 
loro l’agio di sottrarsi colla fuga alle leggi che 
hanno offese, canserà il pericolo che la giustizia 
si creda procedere imprudente ed alla ventura. 

II contrario di ciò che ho notato pe’mandati 
di cattura noto delle libertà provvisorie — Di 
questa facoltà si è fatto uso piuttosto pondera- 
to e riflettuto — Le cifre lo comprovano — Su 
3145 domande di libertà provvisoria, 2708 sono 
state ammesse, 437 rigettate — Cosi l’interesse 
pubblico di avere il reo presente in giudizio 
è stato conciliato col favore dovuto alla liber- 
tà — Solo noterei una tendenza alquanto lassa 
nell’ imporre le cauzioni ; la quale, se l’ osser- 
vazione non falla , vorrebbe essere infrenata , 
ed c del tutto degna di censura nei reati di 
malversazione, di falsità , di bancarotta , di fro- 
de, ed, in generale, nei reati che portano nella 
loro natura sculta la pravità, il dolo, la mala fede. 


DaUa statistica delle istruzioni volgendo lo 
esame sulla statistica della Sezione di Accusa, 
non si può a meno di restare sorpresi ed am- 
mirati per l’immenso lavoro da essa compiuto. 
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Sarebbe una cifra favolosa se non fosse assi- 
curata dalla autenticità dei registri e dalla e- 
sistenza materiale delle sentenze. Sarebbe stato 
lavoro impossibile, se non fosse pesato sugli egre- 
gi componenti quella Sezione, i quali, guidati dal 
chiaro Presidente Sante Martinelli, che tutti cir- 
condiamo di ben meritata stima, hall mostrato 
che lo zelo del pubblico servizio , e la forza 
del volere sono armi che ogni resistenza vin- 
cono , ogni difficoltà fan piana. 

Per fermo la detta Sezione ha nel corso del 
caduto anno rinviato : 

alle Assisie 1346 cause con 2383 imputati : 
a’ Tribunali 1164 cause con 1715 imputati : 
alle Preture 29 cause con 67 imputati ; 

Di tal che le sentenze di rinvio sono state per 
2539 cause, con 4365 imputati. Risultati splendidi 
che elevano il lavoro della Sezione di accusa 
di questa Corte di appello su quello di tutte le 
Camere di accusa in Francia, le quali nel 1866 
rinviarono soli 3985 imputati a giudizio , cioè 
3906 alle Assisie, 78 a’ Tribunali correzionali, 
ed 1 a’ Tribunali di polizia— cifra totale che di 
380 è inferiore alla cifra de’rinviati a giudizio 
dalla sola Sezione di accusa di Napoli. Le quali 
osservazioni vogliono esser tenute in gran conto. 
Perocché ad agni mutamento legislativo, ad ogni 
nuovo ordinamento ci si pone innanzi l’esem- 
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pio di Francia. Certo che avendo noi redato 
in gran parte la legislazione francese, e sendo 
quel paese in credito di essere molto innanzi 
nello sviluppo delle istituzioni giudiziarie , c 
della civiltà, vi ha spesso da studiare, se debba 
essere imitato. Ma per imitare con frutto fa 
mestieri analogia di principi e di casi — E 
se appo noi la società non presenta posizioni 
normali , ed il numero de’ giudizi penali della 
sola Sezione di accusa di Napoli sorpassa quello 
della intera Francia, volere attuati qui incon- 
dizionatamente i sistemi di colà, è sconoscere 
r evidenza matematica delle cifre che sono l’e- 
sponente di condizioni diversissime ; è preten- 
dere che vi sia uniformità dove vi è differenza 
di fatti e di casi. 

Oltre le 2539 pronunziazioni di rinvio con 
4365 imputati, ve ne sono state altre 221, con 
cui si è dichiarato non esservi luogo a proce- 
dimento penale per 866 imputati — 6759 de- 
claratorie di ammissione all’ Indulto relative a 
13438 imputati — 154 ordinanze di prosieguo 
d’ istruzione , con 290 imputati — 202 sopra ap- 
pelli ed opposizioni concernenti 301 imputati — 
277 sopra incidenti diversi con 543 imputati — 
12 rogatorie per 13 imputati — 1 in giudizio 
disciplinare con un solo individuo. 
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Sicché nel coacervo si hanno 10165 pro- 
nunziati relativi a 19617 imputati. E se si 
sottraggono le 6759 declaratorie , che metton 
capo alla circostanza straordinaria di un Reai 
Decreto d’indulto; si hanno nondimeno 3406 
sentenze od ordinanze rese sul merito de’ pro- 
cessi; cifra che ten’ebbe dell’ incredibile se non 
fosse certa — Onde io additerò codesta ercu- 
lea fatica della nostra Sezione di Accusa a co- 
loro, che per avventura scusino l’indugio messo 
al compimento de’ loro doveri colla soverchian- 
za del lavoro, come esempio irrefragabile di 
quanto possa fare un MagiArato , che senta e 
voglia potentemente la missione del suo alto 
uffizio. 

Nè pel numero solo ma pel mèrito de’ suoi 
pronunziati si è resa commendevole la Sezione 
di Accusa — Dotte sono le sue redazioni, am- 
pie , ragionate si nella parte del fatto, che in 
quella del diritto; si può anzi dire che l’a- 
nalisi e la dottrina abbondino. Soprattutto è da 
restare compiaciuti della esattezza con cui son 
formulati i rinvìi alle Assisie. Ognun sa quanto 
importante sia, pel nuovo Codice di Procedura 
Penale, la formola della pronunziazione dell’ac- 
cusa; perocché codesta formola è la base e la 
guida necessaria da esser indecbnabilmente se- 
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guita da’ Presidenti delle Assisie nella proposta 
delle quistioni a’ giurati. Esprimere il nomen 
iuris del reato ; decomporre questo nome nei 
suoi elementi di fatto ; indicare esplicitamente 
tutte le circostanze aggravanti e scusanti , so- 
. prattutto le prime , perocché , omesse nella 
sentenza d’accusa, non potrebbero formare ma- 
teria delle quistioni, come lo possono le circo- 
stanze scusanti ; questo arduo compito di una 
Sezione di Accusa, cui si' attiene la legalità dei 
giudizi nella parte sostanziale di essi , le qui- 
stioni da proporre a giurati , è stato esattamente 
compiuto dalla nostra Sezione di accusa, e la 
lode pubblica che ne le rendiamo è meritata. 

* 

Passo a dire di alcune sue pronunziazioni 
che attestano la gravità e la dottrina delle sue 
decisioni, cui pbcanzi accennava — Comincio 
da un punto controverso tra il P. M. e la Se- 
zione di Accusa. 

Quegli ha sostenuto, che per la ricettibilità 
di una opposizione avverso ordinanze della spe- 
pie di quelle di cui è parola nell’ art. 260 proc. 
penale, basti la sola produzione della opposi- 
zione medesima , senza che sia indispensabile 
la immediata sua notificazione. 

Al contrario ha opinato la Sezione di Accu- 
sa , ritenendo che produzione e notificazione 
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della opposizione formino un sol tutto, che non 
possa essere disgiunto e distinto in tempi diversi. 

La divergenza è anche nella Corte di Cassa- 
zione. La Sezione Penale segui 1’ avviso del 
P. M. La Corte , iunctis cìassibus , confermò 
il pronunziato della Sezione di accusa — Ma 
non ostante questo solenne responso > la Sezio- 
ne Penale è ritornata nella prima sua senten- 
za favorevole al P. M. E così in quistione im- 
portantissima , che intimamente si collega coi 
più alti lini della giustizia, e collo svolgimento 
libero dell’ azione e del procedimento penale , 
la giureprudenza è varia e fluttuante; sicché 
nella incertezza la controversia si riproduce , 
e 1’ azione della giustizia procede impacciata. 

La Sezione di Accusa ha ritenute le seguenti 
massime, che sceglierò da parecchie sentenze ed 
ordinanze. 

1. Nel caso del.1." alinea dell’ art. 253 C. 
P. P. la Camera del consiglio può ordinare che 
l’ imputato continui a rimanere in carcere , o 
che sia liberato, fatto obbligo di presentarsi in- 
nanzi al Tribunale, quando ne sarà richiesto ; 
.epperò ove fosse stata precedentemente presen- 
tata una domanda di libertà provvisoria , la 
detta Camera non è censurabile, se l’ accorda 
con cauzione; conciossiachè tale provvedimento, 
nella premessa ipotesi, vien dato in virtù del- 
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l’art. 205, e non in applicazione della seconda 
parte dell’ alinea primo del detto articolo 253, 
ossia perchè la Camera del consiglio è stata 
d’ avviso che l’ imputato continui a rimanere 
in carcere. Per la medesima ragione l’ opposi- 
zione contro la detta ordinanza non può dirsi 
inammessibile. 

2. L’art. 199 del C. P. è applicabile anche 
quando non fosse provato il motivo dell’arresto, 
0 del sequestro. 

3. L’ impiegato postale che sopprima una let- 
tera per rubare gli effetti che vi si contengono, 
commette non pure reato di soppressione e di 
apertura di lettere, quanto un furto qualificato 
per la persona. 

4. Per carte di credito pubblico equivalenti 
a moneta s’intendono non solo le carte che 
emanino dallo Stato o da un Istituto governa- 
tivo , ma ancora le carte che emanino da uno 
Istituto che come tale sia stato autorizzato dal 
Governo. 

5. Se un domestico, dopo di avere ricevuto 
dal padrone salario e provigione anticipata, va 
via senza adempiere a’ suoi impegni ; questo 
fatto può dar luogo ad azione civile, non mai 
ad azione penale , mancandovi i rigiri e le al- 
tre condizioni necessarìe alla frode. 

6. Lo stupro violento, da cui l’epilessia nel 
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paziente, e la immediata morte , costituisce non 
pure il reato previsto dall’ art. 492, ma quello 
ancora del 541 C. P. 

7. Colui che, senza violenza verso le persone, 
chiude una finestra esistente nel muro comune 
tra lui ed un vicino, fabbricandola dalla parte 
del suo fondo, fino alla metà del detto muro, per 
appoggiarvi nuove costruzioni , non commette 
nè il reato di esercizio arbitrario delle proprie 
ragioni preveduto dagli art. 266 , 267 C. P., 
nè quello di danno preveduto dall’art. 672 del 
Codice medesimo. 

8. Il Banco di Napoli , per la sua organica 
fondazione , pel Regio Decreto del 27 aprile 
1863 che lo proclamava Istituto di beneficenza 
e di credito , pe’ suoi fini di pubblica utilità , 
pel suo patrimonio di diritto non privato , per 
la sua rappresentanza di nomina Regia , è da 
ritenersi un Pubblico Stabilimento, e come tale 
rientra nella ipotesi dell’ art. 246 C. P. 

9. Il subornatore d’un testimone falso, o re- 
ticente non è un semplice agente 0 complice 
del reato di falsa testimonianza o di occulta- 
zione della verità; ma è autore d’un reato sui 
generis specialmente e testualmente preveduto 
dalla Legge. 

10. Il reato di falsa testimonianza e di reti- 
cenza, sebbene non divenga punibile, che quando 
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il pubblico dibattimento è dichiarato chiuso ; 
pur tultavolta è consumato, quando il testimone 
sotto la santità del giuramento ha deposto il 
falso , 0 taciuto il vero in giudizio. La sua ri- 
trattazione' quindi, prima della chiusura del di- 
battimento, lo esenta della pena , ma non di- 
strugge, 0 cancella il reato. 

11. L’oggetto del reato di' subornazione 
essendo, che il testimone subornato persista nel 
deporre il falso, o tacere il vero fino alla chiu- 
sura del pubblico dibattimento , se ciò non av- 
venga, sia per ritrattazione del testimone , sia 
per altra ragione , il reato di subornazione è 
da ritenere mancato. 

1 2. II creditore soddisfatto del suo avere, che 
produce il suo titolo creditorio in giudizio con- 
tro del debitore, il quale non abbia curato di 
ritirarlo, e ne chiede di bel nuovo la soddi- 
sfazione, non commette il reato di truffa, o di 
appropriazione indebita prevista dagli art. 626, 
631 C. P. 

• 13. II privilegio stabilito pei Deputati col- 
l’art. 45 dello Statuto è relativo a’giudizi cri- 
minali, e non può estendersi ai provvedimenti 
disciplinari di cui fosse per avventura merite- 
vole un Deputato nella sua qualità di avvocato 
0 di procuratore. 

14. Coi provvedimenti disciplinari, che per 
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gli art. 635 e 636 C. P. P. possono pronunziarsi 
contro gli Avvocati e Procuratori dallo stesso 
Magistrato giudicante la causa, cui si riferisco- 
no i loro mancamenti, non si ledono punto le 
attribuzioni del Collegio di disciplina ; V una 
giurisdizione non fa ostacolo all’altra, anzi sono 
distinte per sostanziali differenze. 

Chiuderò la rassegna de’ gravi e momenlosi 
lavori della Sezione di Accusa col rilevare che 
la gran mole dei processi deferiti al suo esa- 
me è stata esaurita interamente, sicché son ri- 
masti a discutersi quei soli che son pervenuti 
negli ultimi giorni dell’anno caduto, pei quali 
tuttavia corrono i termini— Onde pubblicamente 
mi congratulo con quegli strenui magistrati , • 
degnissimi della lode, che con grande compiaci- 
mento il Procuratore generale sente il dovere 
di tributar loro. 

Scioltomi dal render conto de’due ordini dei 
giudizi, istruttorio, cioè, ed accusatorio, procedo 
a riferire del doppio ordine dei giudizi trattati 
con pubblico dibattimento. 

E prima tra essi presentasi quello de’ 

GIUDIZI CORREZIONALI 

La Corte di Appello alla fine del 1867 ri- 
mase a giudicare 656 cause — Durante il 1 868 
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ne sono sovrag^unte 2436. Quindi si ha il cari- 
co totale di 3092 cause correzionali in appello. 

Se ne sono disbrigate 1954, ne restano pen- 
denti 1138. Il lavoro si trova minore di quello 
del 1867; e per la ragione dei contrari, si ri- 
scontra maggiore la pendenza. Ma ciò non con- 
trasegna rallentamento di operosità e di zelo 
negli onorevoli Componenti le due sezioni de- 
stinate al giudizio degli appelli eorrezionali 
ma è dipeso dal singolare accidente , che la 
mole degli appelli disbrigati dalla Corte è stata 
in gran parte costituita di giudizi di straordina- 
ria importanza, e tali da emulare quelli di ra- 
gion criminale, e spesso superarli. 

Ciò posto domanderò : onde deriva questo 
cumulo sempre ricrescente di appelli correzio- 
nali ? è reffetto necessario della soverchia se- 
verità dei Tribunali di prima istanza ; ovvero 
il frutto della speranza di una probabile ri- 
parazione, quasi che i giudici dell’ appello do- 
vessero essere, da natura , proclivi a conceder- 
la diminuendo la pena ? — la prima cosa non 
pare — non oserei affermare la seconda — E 
se non sono queste due le cagioni della mol- 
tiplicità degli appelli, si potrebbe rintracciare 
in qualche condizione organica del penale pro- 
cedimento? 

Voi tutti, 0 Signori, la sapete al pari di me 
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la grande cagione, che promuòve i giudizii in 
appello; essa sta nel prin -ipio , che la pena 
non possa aumentarsi in secondo grado, quando 
il P. M. non appelli dalla sentenza — Posto 
questo principio , la conseguenza immediata è 
che non vi abbia sentenza di tribunale corre- 
zionale, da cui non si, provochi a voi; siccome 
non vi ha sentenza di Pretore che non vada 
in appello al Tribunale — Ma meno per ri- 
spetto alla Legge, quanto per rispetto alla scien- 
za ed alla virtù del principio , onde deriva il 
diritto ad appellare, e quindi le forme del giu- 
dizio di appello , io procederei assai peritoso, 
ove si trattasse, m una riforma legislativa, di 
porre la quistione se si dovesse, o no, conser- 
vare cotal benefizio — Esso non deriva da ragion 
di mitezza, nè da concetto di transazione; esso 
sta in una ragion suprema di equità naturale, 
che, cioè, niuno possa vedere il proprio recla- 
mo alla superiore giustizia converso in istru- 
mento, che renda peggiore la propria condizio- 
ne — La giurisdizione di appello è circoscritta da 
ciò che viene con esso dedotto. Se la Corte non 
può d’uffizio elevare nuovi motivi di appellazione, 
non si saprebbe dire con quanto buon diritto 
potrebbe aumentar la pena a danno dell’appel- 
lante , contro il fine e le limitazioni del gra- 
vame — 11 giudizio in appello è giudizio di re- 
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visione limitato ai motivi di doglianza dedotti; 
il principio quindi del non aumento della pena 
è insito alla natura dell’ alto, che investe della 
cognizione il giudice , cioè l’appeUo. Senza di 
esso il giudizio non sarebbe, ed il giudizio che è 
per esso, è limitato ai molivi dedotti allo sco- 
po di fare annullare o riparare la sentenza — 
La giurisdizione de’giudici di appello, che pren- • 
de atto dalla provocazione a’ giudici superiori, 
ove la pena potesse accrescersi, muterebbe na- 
tura , e r indole del giudizio di revisione sa- 
rebbe sovvertila. 

Ma, francato il condannato dal timore di ve- 
der deteriorata la sua condizione , è naturale 
che lo renda proclive ad appellare la certezza 
d’ indugiare la pena inflitta dalla condanna, e 
la speranza di esserne assoluto , o di vederla 
attenuala. E che questa speranza non sia infon- 
data, lo provano i dati statistici , che mostrano 
nel 1868 accanto a 585 sentenze confermate 580 
sentenze di riparazione — Queste cifre sono la 
espressione ineluttabile di una eguaglianza di 
probabilità, che sta a parer mio come una ca- 
gione evidentissima della frequenza degli appelli. 
Perocché se di due condannati uno è certo di 
vedere diminuita la sua pena; è chiaro che en* 
trambi tenteranno la sorte dell’appello; perchè, 
al postutto, in nulla si aggraverà la condizione del 
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soccumbente, anzi ottiene.questo di guadagno di 
aver indugiato per molto tempo l’espiazione — Non 
si creda, che, notando questo fatto, io intenda co- 
mechesia muover censura all’ opera coscienziosa 
della Corte, ed entrare nel santuario inaccessibile 
della coscienza — Che anzi le sentenze sue che 
riparano la sentenza appellata sono tutte motiva- 
te, e danno ragione perchè sia mestieri temperare 
. il rigore de’primi giudici. E, se io oggi volessi 
far altro che rilevare al vostro cospetto e sotto- 
porre all’alta vostra considerazione questo fatto, 
in cui mi è avviso esser riposta la principalis- 
sima cagione del gran numero di appellazioni; 
se potesse frantendersi l’intenzione mia e so- 
spettarvi una censura, il sospetto sarebbe dile- 
guato da ciò che io farei la censura mia propria, 
non quella della Corte. Perocché se vi fosse 
stata sentenza di riparazione, in cui sì fosse a- 
busata la latitudine commessa dalla legge al 
Magistrato ; o se si fosse inflitta una pena il- 
legale, sarei io censurabile di non essermi av- 
verso sentenza siffatta gravato in Cassazione — 
D’altra parte. Magistrato venuto dall’ordine giudi- 
cante, non posso avere si tosto smesse le mie con- 
suetudini, che sono di rispettare i convincimenti 
de’ giudici del merito, e la libertà di usare della 
latitudine legale nell’ applicar la pena. La fer- 
rea corazza del P. M. non mi ha reso si duro 


Digitized by Google 


65 

da non intendere, che, se'la pena è necessaria, es- 
sa deve essere, soprattutto, giusta ed ammisurata 
alla intensità del reato ; la tpial cosa solo si 
ottiene lasciando libero il giudice nella latitudine 
della pena — Anzi dirò che lo stesso P. M. spes- 
so ha chiesto pel condannato appellante una 
diminuzione di pena; non perchè l’inflitta fosse 
essenzialmente viziosa (nel qual caso era suo 
debito il farlo); ma perchè nel confronto di due 
cause trattate alla medesima udienza , F egua- 
glianza di circostanze di fatto mal si consociava 
con una enorme diversità di condanne ; ripu- 
gnando alla giustizia e aU’cquità, che vi siano 
due pesi e due misure. . 

Rimanendo dunque provata la frequenza de- 
gli appelli, ed essendo da rispettare pienamente 
la facoltà ne’ giudici di minorar la pena, ed il 
principio di non potersi aumentare; non sareb- 
be utile indagare, se si possa por modo al pen- 
dio delle appellazioni , e tale da rendere più 
certa, stabile e spedita la giustizia correzionale, 
finché la legge conserva ad essa il doppio gra- 
do di giurisdizione ? — Ed in ciò io son fermo 
di credere, che, se per lo sperimento della fa- 
coltà di appellare si ponessero delle condizioni, 
come si son poste pel ricorso in cassazione ,• 
e come eran poste, imperanti le Leggi di P. P. 
del 1819 , si vedrebbe in gran parte diminui- 
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to il numero degli appelli ^ sarebbe agevolato 
il corso de’ giudizi de’ delitti , e molte con- 
danne verrebbero mantenute. Con che si ver- 
rebbe a conseguire il doppio scopo della cer- 
tezza e della celerità nella esecuzione delle con- 
danne. 

Oltre le 585 sentenze di conferma e le 580 
di parziale riparazione , le due Sezioni della 
Corte di Appello hanno pronunziato 157 sen- 
tenze d’ inammessibilità , U7 di assoluzione , 
282 di estinzione dell’azione penale, 10 per 
incidenti diversi, e 193 per rinunzia. La quale 
cifra non viene contro alle premesse osservazioni 
circa la tendenza eccessiva a produrre appello; 
ma è una cifra eccezionale prodotta dalla specia- 
lità del caso di aver voluto gli appellanti colla 
rinunzia al gravame imprimere* lo stampo della 
irrevocabilità alle sentenze di condanna , per 
mettersi di tal guisa in condizioni di godere 
dell’ ultima Reale indulgenza. E di fatto negli 
anni precedenti di rinunzie agli appelli o non vi 
sono state, od appena si noverò qualche decina. 

Contro delle sentenze rendnte dalla Corte vi 
sono stati 563 ricorsi per annullamento — E poi- 
ché dalle 1954 sentenze, tolte 622 che forma-: 
no il totale riunito deUe rinunzie , delle estin- 


Digitized Coogle 


67 

rioni delF azione penale, e delle assolutorie, re- 
stano 1332 sentenze di merito ; égli appare di 
leggieri che la cifra de’ ricorsi è poco meno 
della metà della cifra delle sentenze di meri- 
to — Ciò valga come evidenza di fatto statistico 
a rilevare qual rigurgito di affari correzionali 
si rovesci in ogni anno dalle 16 provincie del 
Napoletano sulla Corie di Cassazione — In fatto 
di organizzazione giudiziaria il concetto del- 
r unica cassazione reclamato dalla scienza, non 
pare sia bene stato ammisurato colla realtà dei 
fatti , che la statistica addita — Dal lato pratico, 
finché almeno non si trovi spediente che limiti 
la facoltà di ricorrere, l’attuazione di un ottimo 
principio può riuscire funesto all’ amministra- 
zione della giustizia, risolvendosi od in uno o- 
stacolo indiretto al diritto di ricorrere in cas- 
sazione , ovvero nella impotenza di esaminare 
anche leggermente le ragioni de’ ricorrenti. 

Noi ci asteniamo da ulteriori osservazioni, li- 
mitandoci a questi sobri rilievi risultanti dalla 
sola statistica de’ricorsi per le cause correzio- 
nali giudicate nell’anno 1868 da questa Corte 
di appello. 

Nell’ anno giuridico che oggi comincia un 
avvenimento deplorevole ha aggravato ancora 
r incarco, che pesava sulle due Sezioni corre- 
zionali della Corte di Appello — Oltre la pen- 
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denza di 1138 cause redate dal 1868 , oltre 
quelle che nelle i)ropor7.ioni normali soprag- 
giungeranno, altri 4686 proeossi sono sorti dalla 
polvere per accumularsi sulle due Sezioni. In 
seguito di una accurata visita fatta dal Presi- 
dente e dal Procuratore del Re presso il Tri- 
bunale di Napoli , questi 4686 processi si son 
trovati abbandonati c dimentichi in quella Can- 
celleria — Fatto deplorevole e grave, io diceva, ed 
ora aggiungo incredibile , e che mi ha ripieno 
di sospetto e di sgomento circa lo stato, in cui, 
possibilmente, si trovino le Cancellerie lontane. 

Nella certezza che sarà al giusto apprezzato 
da S. E. il Ministro Guardasigilli per adottare 
severe misure di radicali riforme alte a restau- 
rare la moralità e la esattezza del servizio; non 
vò defraudare della dovuta lode gli egregi ma- 
gistrati che son venuti a capo di questa sco- 
perta, la quale vi rimanda ad esaminare pro- 
cessi sepolti da oltre tre anni ; perocché la 
maggior parte di quell'ingente massa è di pro- 
cessi -da inviarsi in appello. Epperò sullo zelo 
e l’operosità vostra, o degnissimi Colleglli, si fa 
dell’esimio Capo della Corte, da me, dall’a- 
spettazione pubblica assegnamento — Io non 
dubito che l’indugio patito dairamministrazione 
della giustizia troverà nella vostra sollecitudine 
per la cosa pubblica, e nel zelo che vi anima. 
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compenso e restauro — I mìei voti non saranno 
frustrati; il sentimento dei comuni doveri par- 
lerà in voi potente come suole, e i chiarissimi 
presidenti delle due sezioni vi saran guida all’o- 
pera coH’animo che vince ogni battaglia. 

Presso 1 Tribunali di prima istanza il nume- 
ro delle cause correzionali anche è stato stra- 
grande — Se ne sono disbrigate 7726 , cioè 
6009 con condanne, e 17U con dichiarazione 
di non farsi luogo a procedimento penale, 3 con 
altri provvedimenti. 

Più vuoisi osservare che i 5 Tribunali di 
Vallo, barino. Ariano, S. Angelo dei Lombar- 
di, e Sala Consilina, che noi presentammo come 
i più scarsi di affari civili, sono controsegnati 
con una cifra importante di affari penali — 
Questa circostanza è desunta dalla statistica 
delle istruzioni, e più ancora da quella de’ giu- 
dizj correzionali. .Invero Ariano ne ha disbri- 
gati 122, S. Angelo de’ Lombardi 275 , Sala 
158, Vallo 204, barino 315. E però la esti- 
mazione dell’importanza dei Tribunali, rispet- 
10 al progetto della nuova circoscrizione giu- 
diziaria, non vuol essere misurata alla stregua 
dei soli interessi civili, ma degl’interessi penali 
ancora. Che anzi, essendo questi di ordine pub- 
blico, ed avendo un intrinseco rapporto colla 
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conservazione e la sicurezza, vanno a preferenza 
raccomandati, e meritano la prevalenza, quando 
si tratti di nuove circoscrizioni territoriali e di 
leggi organiche. Nulla è assolutamente necessario 
ed immutabile nelle cose umane ; nel determi- 
nare i rapporti degli ordinamenti e delle Leggi 
a date circostanze di luoghi e di tempi, queste 
debbono necessariamente influire e spesso deci- 
dono della loro opportunità e della loro bontà. 
Quando la giurisdizione a conoscere dei delitti 
è stata data a Tribunali, e a Giudici Istruttori 
appo essi è stato commesso di raccogliere ed 
ordinare le pruove dei reati di tutto il Circon- 
dario; quando la delinquenza progressivamente 
aumenta, e quivi più, dove è minorerà civiltà, 
la istruzione, il commercio e le vie di comu- 
nicazione ; il tema delle nuove circoscrizioni 
dev’essere esaminato e risoluto senza perder di 
vista il criterio principalmente, se, senza mutar 
le leggi, e senza recare grave pregiudizio alla 
spedita azione della giustizia, sia possibile, in 
un luogo dato, la soppressione del Tribunale , 
ossia dell’istrumento organico destinato alle de- 
scritte funzioni. Che se dai dati statistici risulta, 
che anche appo i Tribunali di poca importanza 
quanto agli affari civili, si raccolgono nume- 
rosi e gravi affari penali; si ponga mente, se 
il sopprimerli non debba colpire d’inerzia e dì 
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paralisi Tatto della giustizia punitrice. Il vec** 
chio sistema decentrizzava e localizzava i giu- 
dizi de’ delitti e delle contravenzioni. Pel nuo- 
vo ordinamento e pel Codice di procedura 
penale del Regno d’ Italia prevale il sistema 
contrario. 11 1.” grado di giurisdizione per i 
delitti è appo i Tribunali Circondariali, l’ap- 
pello appo le Corti. L’ ampliamento della giu- 
risdizione dei Pretori a conoscere di alcuni 
delitti è la prova che lo stesso Governo ha 
riconosciuto come dovesse trovarsi un rimedio 
al troppo accentramento ed alla dislocazione 
avvenuta negli affari. Ma lo spediente cercato 
coll’ampliamento della giurisdizione Pretoria a- 
dopera scarsamente come rimedio, e non muta 
per nulla la natura organica delle leggi , che 
fanno i Tribunali e le Corti giudici dei delit- 
ti. Ciò posto, e così stando le leggi , per noi 
è dubbio grave, se , senza rimettere della tu- 
tela che le leggi penali esercitano sulla perso- 
na, sulla proprietà dei cittadini, 'e sulla pubblica 
sicurezza , gli organi per cui esse funzionano 
possano sopprimersi senza pericolo. 

Avverso le pronunziazioni dei Tribunali di 
1* istanza si sono prodotti a questa Corte 2747 
appelli; cifra sorprendente che mostra sempre più 
la importanza di questo gran centro giudiziario. 
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Alla fine dell’anno son rimasti a giudicarsi 
1266 cause in 1* istanza. La pendenza è rile- 
vante, ed importa che scompaia nei primi me- 
si dell’anno che ora comincia ; e noi non sa- 
remo lenti nel compiere i nostri doveri, perchè 
cotesto bisogno della giustizia sia realmente sod- 
disfatto. 

La esecuzione delle sentenze correzionali la- 
scia qualche cosa a desiderare. A prescindere 
da quelle la cui esecuzione è sospesa per gra- 
vami in appello o in Cassazione, abbiam mo- 
tivo di presumere, che in generale la esecuzio- 
ne effettiva delle condanne divenute irrevoca- 
bili proceda con lentezza e negligenza. Nei po- 
chi mesi che abbiam retto la Procura Genera- 
le non ci è ben chiaro in chi rimettere il fal- 
lo. Persuasi noi , che sarebbe meglio non far 
punto giudizi! , che rendere irrisoria la pena 
coll’indugiarne la esecuzione, portando oltraggio 
alle leggi ed all’autorità dei giudicati; abbiamo 
ordinato uno stato di tutte le sentenze rese , 
se accettate , se appellate , se in pendenza di 
ricorso, se divenute esecutorie, se eseguite; e 
c’imporremo come debito la rigidezza nell’ in- 
dagare di coloro che fanno difetto a’ loro do- 
veri e al bisogno della giustizia. Essi sareb- 
ber complici del più terribile male che possa 
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guastare una società, T impunità dei reati, ed 
il decadimento dell' autorità dei giudizii. Sce- 
mato per essi il rattento, che la pena immediata 
oppone al mal*fare, macchinerebbero un peri- 
colo ed una insidia contro il viver comune. 

E poiché si corre col pensiero dal noto al- 
l’ignoto, quel che tristamente si è verificato 
nella Cancelleria del Tribunale di Napoli , ri- 
spetto al ramo correzionale , mi fa sollecito 
di far procedere ad esatta visita presso cia- 
scuna Cancelleria di Tribunale di questo Di- 
stretto; onde, colla evidenza dei processi e dei 
registri, osservare quali vizii sonsi introdotti e • 
guastino il servizio, e gl’inconvenienti, cui bi- 
sogna provvedere , perchè 1’ andamento della 
giustizia sia richiamato a’ suoi ordini , la con- 
dotta degl’impiegati definita dai fatti non dai 
rapporti, e dato movimento a’processi, esecuzio- 
ne alle sentenze. 

■ CORTI D’ ASSISTE 

L ultima parte della statistica penale, ma nel 
tempo stesso la più importante, è quella che 
riguarda i giudizi delle Corti di Assisie — A dir 
di essi ci apprestiamo con lena rinnovata , per- 
chè con essi il nostro rendiconto dell’anno giu- 
ridico si completa. 

IO 
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Importanti sono i rìsultamenti del servìzio 
delle Assisie nell’anno 1868. 

Le Corti di Assisie che rilevano da questa 
Corte di Appello hanno nel corso del 1868 
trattate 1173 cause, con 1944 accusati presenti, 
n lavoro è stato grave, ed io non posso fare am- 
meno di esprimere una sentita parola di lode 
a ciascuno dei Presidenti. Specialmente meri- 
ta una menzione distinta il Commendatore Ca- 
pone Presidente della Corte di Assisie di S. Ma- 
ria , il quale disbrigava nientemeno che 286 
cause. e tra queste alcune gravissime, con 423 
. accusati presenti ; cifra che di gran lunga so- 
pravvanza quella di tutte le altre Corti, sebbe- 
ne ciascuna sia commendevole per quantità di 
lavoro. Chi poi ponga mente alla gravità delle 
cause, e ciascun Presidente ne ha avute, e co- 
nosce il meccanismo dei giudizii per giurati, può 
apprezzare a fondo le difficoltà da superare per 
condurre a termine si gran mole di giudizii ; 
i quali sono stati in generale condotti con sen- 
no , gravità, sollennità degna della maestà delle 
Leggi, sia, da parte dei rappresentanti il P. M.. 
che de’ Presidenti. 

I risultati dei giudizii han satisfatto alla Leg- 
ge ; dei 1944 accusali , ne sono stali condan- 
nati a morte 1 8 , ai lavori forzati a vita 96 , 
a lavori fonati a tempo 383 , alla reclusione 
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478, alla relegazione 91, al carcere 429, ad al- 
tre pene 39; di tal che il totale dei condanna- 
ti ammonta a 1534. I liberati sono stati 410. 
La cifra dei liberati^ non è grandemente spro- 
porzionata a quella de’condannati; per guisa che 
nel generale si può dire che il giurì abbia te- 
nuto un criterio piuttosto giusto, senza trasmo- 
dare nè in severità nè in mitezza. Lo che tra- 
spare ancora dal confronto statistico delle di- 
verse pene inflitte; tranne le 114 condanne, cioè 
le 1 8 a morte e 96 ai lavori forzati a vita, la 
mnggioranza delle altre è composta da pene 
minori, e specialmente 907 condanne tra re- 
chi? ione e carcere. Nel che Io statista può tro- 
vare argomenti, che il giurì, contento del senti- 
mento della sua coscienza nell’affermazione del- 
r imputabilità sul fatto principale, abbia nondi- 
meno seguito la naturale tendènza a benignità 
sempre eh» avesse trovato il caso di affermare 
un attenuazione. Molti deplorano il privilegio 
accordato al giurì di applicare le circostanze 
attenuanti ; ma chi ciò deplora non vuol vede- 
re che in questo privilegio sta non una ragione 
di rilasciamento , ma una forza di equilibrio, 
senza di cui molti verdetti affermativi sarebbero 
impossibili; la pietà farebbe velo allo intelletto, 
e pressione alla coscienza dei giurati. 

. È notevole la cifra delle 1 8 condanne di morte 
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pronunziate dalle Corti di Assisie. Negli anni 
andati si è menato grande scalpore, che abbia il 
giuri protestato contro l’applicazione della pena 
capitale. Io potrei alla mia volta fare ora il con- 
trario; ma noi voglio. Da questo Banco non si 
avviene metter sù leggiermente una quistione 
che compiette in se grandi problemi d’ interesse 
sociale, umanitario , e filosofico. Dirò solo che 
la manifestazione attuale del giurì è un fatto 
grave, che non può essere negletto nella discus- 
sione del nuovo Codice penale. 

Avverso i giudizii delle Corti di Assisie si son 
prodotti 570 ricorsi per Cassazione. È un carico 
novello che si riversa sul Supremo Collegio , 
ed afforza le osservazioni già fatte innanzi a 
proposito dei ricorsi in materia correzionale. 

Parecchi giudizii delle Corti di Assisie sono 
stati annullati; è un fatto che nuo«e alla giu- 
stizia e alla opinione della magistratura. 

Le Corti inferiori hanno V obbligo severo di 
curare la scrupolosa osservanza delle formolo, 
onde manchi l’addentellato di fatto a’ motivi di 
cassazione — Di ordinario, tre sono le fonti degli 
annullamenti — la mancanza di adempimenti 
materiali prescritti dalla Legge a pena di nul- 
lità, come le sottoscrizioni, i giuramenti, ec. — 
r eccesso nell’uso de’ poteri discrezionali affidati 
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a’ Presidenti — la formolazione inesatta delle 
quistioni. 

Circa la prima cagione degli annullamenti il 
P. M. sarà severissimo nel provocare misure 
di rigore contro que’Cancellieri, che danno cau- 
sa agli annullamenti colla loro negligenza e 
colpevole accidia — Non può poi fare ammeno 
di ricordare a’ Presidenti delle Assise , che la 
temperanza nell’ esercizio de’ poteri discrezio- 
nali è opera di onore e di coscienza loro com- 
messa dalla Legge; è garenzia di giustizia, è 
convenienza politica, che nell’ indagine del vero 
sia muto ogni affetto, anche quello che si pone 
in cercarlo ; perciocché tanto più sarà indipen- 
dente e giusto il verdetto, quanto più acquisti- 
no i giurati la convinzione fiduciosa della im- 
parzialità del Presidente. Lo zelo esagerato com- 
promette spesso il risultato delle cose , e più 
ne’ giudizi! per giurati. 

Intorno poi alla formolazione delle questioni 
è doloroso, che si abbiano a rilevare altri in- 
convenienti , dopo sei anni da che funzionano 
le Corti di Assisie , e dopo che non poche sa- 
pienti norme sono state dettate dal Supremo 
Collegio circa il modo di porre le quistioni sul 
fatto principale , sulle circostanze aggravanti o 
scusanti, e su’ fatti modificativi, non meno che 
ne’ casi di concorso della imputabìUtà degli a- 
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genti principali , e de’ complici di un reato, o 
del reato e di qualcuna delle circostanze ag- 
gravanti. 

I criteri i per la formolazione delle quistioni 
sono ben semplici; 

1. ® Avere a guida la sentenza di rinvio’ e Tat- 
to di accusa: 

2. ® Contemplare i fatti modificativi usciti dal 
dibattimento, in quanto non si traducano a cir- 
costanze aggravanti: 

3. Decomporre il nomen juris ne’ suoi ele- 
menti costitutivi: 

4..® Evitare ogni motivo di coraplessività , 
sia nel rapporto al numero degli accusali, sia 
del reato o di qualcuna delle circostanze ag- 
gravanti 0 scusanti , sia nel rapporto di più 
reati , sia nel rapporto di più circostanze ag- 
gravanti 0 scusanti; 

5.® Porre le quistioni di scusa sempre che 
sieno domandate dalla difesa ; e quando lo 
fossero, formolare le ipotesi della scusa con le 
parole della Legge — Eccedere nella diligenza 
è un debito delle Corti inferiori, e per le Corti 
di Assisie è un debito de’ Presidenti — Non bi- 
sogna rendere problematica la sorte de’ giudi- 
zi. Conviene anzi togliere financo le cagioni 
remote degli annullamenti. E tranne i casi di 
questioni di .dritto , che ne’ giudizi penali non 
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sono ordinarie, gli annullamenti sarebbero im- 
possibili, se si usasse più diligenza e pazienza. 

Oltre i giudizi con rei presenti, le Corti di 
Assisie han trattate 106 cause contumaciali con 
150 accusali, condannandone 5 a morte, 17 ai 
lavori forzati a vita ,61 ai lavori forzati a 
tempo, 40 alla reclusione, 14 alla relegazione, 
3 al carcere , 2 ad altre pene , in tutto 1 42 ; 
soli otto sono stati liberati — Nel generale il 
lavoro delle Corti d’ Assisie ha sorpassato le 
proporzioni delle Corti di Assisie di Francia, 
dove, nel 1866, 89 Corti di Assisie giudicarono 
nel complesso 3676 cause con 4551 accusati. 

Non rimarrebbe ora a dirvi, che della statistica 
degli affari diversi trattati dalle Corti e dai 
Tribunali; della statistica delle Preture, e quella 
degli atti di questo P. M. Ma poiché mi av- 
veggo essermi già di troppo inoltrato , ed ho 
ancora altro cammino a percorrere , ho scelto 
limitarmi alla sola statistica de^giudizii civili ^ 
commerciali, e penali , senza più , perciocché 
questa statistica é appunto la statistica della 
giustizia posta in azione — Ed aggiungo che 
per le Preture non sono ancora pervenuti a que- 
sto Generale Uffìzio tutti gli elementi bisognevoli. 

Degli atti sostenuti dall’officio del mìo P. M. 
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non dirò, che soltanto di quelli che riguardano 
l’applicazione delle Leggi sulla stampa. La sta- 
tistica vi presenta 85 sequestri eseguiti nel- 
l’anno 1868, cioè 4 su stampe ed 81 su gior- 
nali. Questo numero è inferiore a quello del 
1867, nel quale anno furono eseguiti 104 se- 
questri, cioè 5 su stampe, e 99 su’ giornali — 
Sono lieto di cotesto risultato ; esso fa fede 
della temperanza cosi della stampa , come de^ 
gli Agenti del potere, e dissipa colla evidenza 
e colla realtà le insinuazioni , o gli equivoci , 
per cui vorrebbesi far sospettare questo P. M. 
proclive più a contenere la libertà della stam- 
pa , che* a rispettarla — Signori, il rispetto alla 
libertà della stampa è il rispetto alle Leggi ed 
al reggimento Costituzionale, a cui ho votato tut- 
ta la mia vita — Chi, come me, ha avuto un solo 
sospiro, e per esso ha tutto sofferto , il sospiro 
della unità e della libertà d’ Italia , deve abor- 
rire per istinto dalla prepotenza, e dal portare 
ciecamente le mani sulle franchigie raccomandate 
dallo Statuto — Ho- però grandi doveri a com- 
piere, e li compirò , massimemente quanto alla 
stampa , con moderazione e calma — E se al 
termine del 1869 mi sarà dato presentare una 
cifra molto minore di sequestri , che non sia 
quella dell'anno or caduto; sarò tanto più sod- 
disfatto, perchè questo mi sarà pegno che la 
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stampa, sdegnosa di perdersi nelle vie delle pas- 
sioni che fan torto a qualunque partito, sia per 
elevarsi all’ altezza della sua missione e alla 
dignità del più potente istrumento della civiltà 
e della libertà. 

Non posso però, nè debbo tacere la espres- 
sione del mio sentito compiacimento, anzi della 
mia riconoscenza verso gli onorevoli Colleghi 
che dividono con me le ardue cure ■ del Pub- 
blico Ministero — Se vi ha cosa di cui a giu- 
sto titolo debba sentirmi orgoglioso , la è di 
trovarmi centro di una eletta di Magistrati, nei 
quali non sapresti se commendare più la dot- 
trina, che la facondia, più la facondia, che la 
operosità — Certo è che voi, egregi Colleghi , 
avete diviso le straordinarie fatighe della Cor- 
te ; e le molte quanto dotte conclusioni rese 
nelle Sezioni Civili, le eloquenti e robuste re- 
quisitorie nel sudato agone delle Assiste, come 
r immenso lavoro delle Sezioni Correzionali, e 
della Sezione di Accusa , sono un monumento 
valevole più della mia lode a far fede dell’ ele- 
vato merito vostro , che tanto lustro ha confe- 
rito alla rappresentanza del Ministero Pubblico 
presso questa importantissima Corte di Appel- 
lo, la più vasta d’Italia. 

Il 


Digitized by Google 



82 

Ed al compiacimento che ho espresso a’miei 
Colleghi, congiungo quello dovuto a voi, illu- 
stri Avvocati del foro Civile e Penale— Gloria 
di Napoli è stata la vostra, ed ora è gloria d’I- 
talia ; e crescerà, se le sue grandezze storiche 
non mai obbliate , le sue nobili tradizioni non 
cessate mai , 1’ Avvocheria Napoletana le darà 
pegno alla patria comune , per promuoverne il 
lustro e la grandezza non nell’ agone forense 
soltanto , dove miete le più belle palme , ma 
nel conteso campo della Scienza del diritto, dove 
Gravina, Vico, Pagano, Filangieri, aspettano i 
continuatori della lode antica — In queste sa- 
le si educarono* i più arditi ingegni , in que- 
ste sale si potette susurrare la parola diritto 
quando era colpa il profferirla — Fatene voi ora 
l’Ateneo della gioventù per rinvigorirla di mas- 
sime e dottrine, che sian nutrimento vitale alla 
loro mente avida di sapere, al loro cuore fer- 
vido di libertà — Dal vano cianciar di politica 
tra’crocchi e per le vie, colla voce e coll’esem- 
pio richiamatela ai severi studi del diritto pub- 
blico, delle scienze sociali, che son preludio ne- 
cessario alla vita pubblica, e alla vita politica 
cui il governo libero la invita — Noto con reve- 
rente affetto nell’ albo dell’ ordin vostro parec- 
chi nomi che io vedrei volentieri maestri di 
quella sapienza e di quella prudenza civile e 
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politica, di cui vi ha tanto bisogno c tanta sete, 
ma che non è chi la dispensi — Eredi di una ^ 
scuola famosa di giureconsulti , costituite una 
scuola de’ tempi nuovi , innestate la vermena 
novella al buon tronco antico ; il dritto pu^ 
blico c la scienza della libertà trovi in voi i più 
sapienti espositori, e nella gioventù forense i 
difensori più risoluti — Deh che V Italia debba 
a Napoli questo benefizio di aver creata una 
scuola di Giureprudenti Italiani ! 


E qui ha fine il rendiconto dell’anno giudi- 
ziario 1868; e sarebbe compiuto l’obbligo che 
mi pose la legge di riferire sull’ amministra- 
zione della giustizia in questo distretto — Ma 
se è vero quello che ho adombrato, preludendo 
alla mia narrazione ; e se , come ^ certamente 
avete fatto, vedeste col vostro senno per entro 
la disforme natura degli elementi che vi ho 
presentati ; avrete scorto di leggieri che essi 
non possono essere stimati che rudimenti incom- 
* pleti ed empirici di una statistica giudiziaria, 
non gli esponenti di un sistema razionale e 
metodico , in cui ogni cifra esprima un fatto, 
ogni fatto si rapporti ad una categoria , ogni 
categoria ad un ordine di concetti , o di os- 
servazioni, e di criteri; e lutto costituisca quel 


Digilized by Google 



Si 

che si chiami Statistica Giuridica, che è un ra- 
mo* della scienza della Statistica. 

Se io dovessi confessarvi, o Signori, il rin- 
tuzzo e lo sgomento che ho provato a trovar- 
mi alle prese con queste cifre rudi e selvag- 
ge, cui invano compulsava per aver la spiega- 
zione di un fatto morale , della cagione , per 
esempio, della frequenza di una specie de’rea- 
ti , quelle cifre che eran mute fino sull’ età e 
sul sesso dei delinquenti di cui pur narravano 
il reato atroce e la condanna ; vi confesserei 
che giammai per quanto povero selettore mi re- 
puti, mi è venuto per le mani tema più ribelle 
ed ingrato, perchè giammai materia ho provata 
così sorda a rispondere all’intenzione dello scrit- 
tore e della scienza. 

E per arrota, sono costretto a dubitar forte 
della genuinità completa di alcuni tra questi 
rudi elementi; non perchè chi li raccoglieva a- 
vesse voluto mentire; ma perchè, raccolti senza 
unità di concetto, senza seguito, senza intelli- 
genza di fine cui doveano essere preordinati , 
han potuto mentire senza saper di mentire — 
Onde è 'che le deduzioni che son venuto traen- 
do da quelle cifre, per quanto sian vere, posta 
la genuinità di esse, non sono che probabilità 
ed approssimazioni, posto che quelle cifre non 
sieno da ogni parte veritiere. 
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Nel Tentufo anno, se' Dio ne aiuti, verrò a 
dirvi lo stesso? Comportereste voi al Procura- 
tore Generale , che deve farvi la storia della 
giustizia amministrata da voi, che la fondi sopra 
dati statistici che non meritano T attenzione di 
uomini della vostra gravità, e che a mala pena 
servono a regolare il servizio delle officine, e 
non servono neppure a contare i processi, per- 
chè oltre 4600 se ne celavano nelle bolge di 
una Cancelleria? 

Io non sento di potere reggere questo grave 
uffizio con securo sentimento di poter com- 
piere i miei doveri, nè di dirigere, nè sorve- 
gliare il grande movimento giudiziario che 
ferve in questo vasto Distretto giurisdizionale, 
senza il soccorso dell’ unico istrumento , della 
statistica. Nè mi sento balia di poter riferire 
al governo, che rappresento, nulla sulla parte 
più vitale dell’amministrazione della giustizia, 
sull’ effetto delle leggi e dei regolamenti , che 
stia su base sicura, e sia scevero di quel pro- 
babilismo tanto funesto all’ alto pratico delle 
leggi , e sì spesso chiarito fallace e bugiardo 
dalla realtà delle cose. 

Onde mi proverò di organare in questo ge- 
nerale uffizio, e in tutte le procure del Re di- 
pendenti da esso, una sezione che intenda alla 
compilazione di una statistica giudiziaria, dan- 
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^one la direzione e la sorveglianza a due dei 
miei ragguardevoli colleglli, uno pel ramo ci- 
vile, uno pel penale. Io non dubito che l’alta 
mente ed il consiglio di voi. Illustrissimo sig. 
Presidente, e chiarissimi Consiglieri, mi verranno 
aiutatori e cooperatori .ad un opera che mira 
ad un proponimento che ci è comune, la retta 
amministrazione della giustizia, ed il compiere 
in comune la missione che il Re magnammo ci 
ha affidato di amministrarla con intendimento 
razionale , ed a fine provveduto della Jprospe- 
ritcà e grandezza della patria nostra. 

STATISTICA 

Ho già adombrato, quale e come io intenda 
una statistica giudiziaria — Ora senza più , 
dirò brevemente del metodo, e sulle generali, 
delle categorie in che parmì potersi partire 
il lavoro della Statistica penale e della civile. 
Le quali categorie saranno graficamente dispo- 
ste in mappe o sinopsi, che saranno distribuite 
per notarvi giorno per giorno le cifre relative 
a ciascima categoria. 

Il metodo formale coesiste in raggruppare 
sistematicamente i fatti giuridici suscettivi di 
essere espressi in cifre , o le osservazioni e 
circostanze relative ad essi sotto date catego- 
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rie — Questa, che direi arte della statistica, ri- 
chiede poca scienza, ma pratica e fedeltà pa- 
ziente di registrare esattamente, sotto le cate- 
gorie prestabilite nelle tavole, le cifre che espri- 
mono in quantità numerica i fatti contemplati. 

Per quel che riguarda il metodo scientifico 
esso suppone principalmente la non comune fa- 
coltà e l’abito dell’osservazione, scevera di ogni 
concetto prestabilito — Il fatto deve essere riguar- 
dato come un mero fenomeno degno di essere 
osservato e registrato, qualunque ne sia la ca- 
gione onde parte, quali che siano le conseguenze 
che ne derivino, o possano derivarne; condizione 
sola che si discerna ed assicuri, che il fatto osser- 
vato sia certo e reale. Alla qual cosa è richie- 
sto nell’osservatore un acume, ed un tatto tutto 
particolare, soprattutto quando si tratti di fatti 
morali, per es. quelli che cadono sotto la catego- 
ria Cagione de’’ Crimini— ^é\Y osservazione de- 
vesi apportare una invitta probità, sia per non 
far servire la cifra alla prova di un principio 
prestabilito, mentre invece è la serie de’ fatti 
osservati che deve provare se un dato principio 
è vero o falso ; sia per confessare spassionata- 
mente quanto la evidenza statistica delle cifre 
confermi, o neghi il principio e la teoria scien- 
tifica sottoposta a questo sperimento — Per 
quanto vagheggiata sia una teoria, per quanto 
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solida appaia allo statista una dimostrazione 
a priori , e si attenga ai suoi convincimenti 
più securi intonio alla materia che sottopone 
allo sperimento; esso deve registrare con abne- 
gazione la cifra relativa al fatto osservato , 
quantunque gli paia contraria, o sia, a ciò che 
tiene per vero e provato. Il metodo sperimen- 
tale se mai può adattarsi alle scienze morali 
e sociali, (di cui la statistica giudiziaria è un 
ramo) egli è solo mercè la statistica; perocché 
dessa è la pratica più diretta del canone me- 
todico insegnato dal Telesio : Il vero è il fat- 
to, certissimo criterio del vero è il farlo — 
Onde criterio statistico è : che se il fatto si 
riproduce costantemente, sensatamente, questo 
fatto può affermarsi certo , ed almeno dal lato 
fenomenale, (si badi alla restrizione) vero. 

lo mi accorgo di essermi dilungato più che 
non comporti la lunga attenzione di che mi 
siete stati larghi, onde verrò divisando le ca- 
tegorie razionali della statistica Penale e Civile 
secondo la parvenza che ne prendo. 


STATISTICA PENALE 

Perchè la statistica penale sia comprensiva 
delle tre divisioni reali : 
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Della materia della pena. 

Del subbielto della pena , 

Della forma giuridica della pena — 
dovrebbe esser divisa: 

Nella statistica dei reati, 

Nella statistica degli accusati. 

Nella statìstica detrazione giudiziaria. 

Accenno , per sintesi, le diverse categorie com- 
prese sotto ciascuna delle tre statistiche divisate. 

La statistica de’reati deve ritrarre il genere 
e la specie de’reali; la loro comparazione per 
rapporto a ciascuna provincia, e possibilmente 
a ciascun circondario e pretura; la proporzio- 
ne colla popolazione, di città, o di campagna 
per le provincie, circondari, preture divei*se ; 
la distinzione del tempo, del luogo , de’ mezzi 
di esecuzione, sia in relazione all» diverse spe- 
cie di reati , sia alle provincie diverse e loro 
suddivisioni ; le causali che ne han determinata 
la commissione, fisiche, morali, miste; possibil- 
mente il danno dei privati, del pubblico, nelle 
persone , nei beni , elevato a capitale rappre- 
sentante i danni interessi. 

Così distinta la statistica dei reati , rappre- 
senterà lo stato reale della civiltà o della bar- 
barie di un paese dato ; di questo rapporto ad 
un altro; le condizioni di moralità, di prospe- 
rità, 0 di miseria di un dato luogo, in quanto 

12 
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influiscano in più o in meno sulla delinquen- 
za ; fornirà il mezzo di ovviare a certi si- 
stemi od abitudini locali, in quanto siano ca- 
gioni di reato , di eliminare od attenuare al- 
cune cagioni che fossersi scoperte essere le più 
frequenti o le più potenti spinte al delinquere. 

La statistica degl’imputati deve offerire il 
numero degl’imputati concorsi a ciascun rea- 
to — il numero degl’ imputati per rapporto a 
ciascuna provincia , circondario ^ pretura — la 
proporzione degl’imputati colla popolazione della 
provincia, del circondario, della pretura distin- 
ta in popolazione di città e di campagna — 
specialmente la classificazione di essi per ra- 
gione del sesso, dell’età, dello stato civile, della 
condizione sociale ed economica, del grado d’i- 
struzione, della moralità, della penalità per la 
recidiva ed altre conseguenze legali, della ripe- 
tizione della delinquenza , ossia della reitera- 
zione. 

Così codesta statistica ritrarrà il carattere 
degli abitanti, il diverso stato di coltura , il 
grado d’ istruzione, e l’ influenza di essa, delle 
credenze , delle superstizioni , de’ pregiudizi , 
delle abitudini personali, o delle consuetudini; 
la comparazione tra provincia e provincia, luogo 
e luogo, classe e classe dello stesso luogo; la 
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efficacia della pena considerata come contro- 
spinta e minaccia; della stessa considerata co- 
me esemplare insegnamento agli altri, come e- 
menda pel colpevole ; la efficacia de’ procedi- * 
menti come mezzo ad impedire, che un colpe- 
vole sottoposto a giudìzio ricalchi la via del 
delinquere. 

La statistica finalmente dell’azione giudizia- 
ria offre la pruova dell’attività de’funzionarii , 
della bontà del giurì, del risultamento dei giu- 
dizii — Quindi occorre avere non solo il nume- 
ro dei diversi atti giudiziarii compiti da ciascun 
funzionario o collegio distinti per la loro natu- 
ra e disposizioni; ma ancora sapere il tempo 
impiegato a compierli , il risultato consegui- 
to — Lo zelo degl’ Istruttori, per es., si appalesa 
meno dalla quantità dei processi disbrigati , 
quanto dal tempo corso dal reato all’ istruzione 
compiuta, e dal risultato ottenuto mercè la sco- 
verta del colpevole — Quanti processi restano 
con autori ignoti , quanti rubricati poscia sco- 
verti innocenti , quanto tempo costoro siano 
stati nelle prigioni, e quanti di essi — ciò mo- 
stra leggerezza nell’ istruttore, avventatezza ne- 
gli atti di cattura — quindi discredito della 
persona del Magistrato, discredito della giustìzia. 

La Camera del Consìglio e la Sezione di Ac- 
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cusa, secondo l’attuale processo criminale, sono 
il centro donde parte il movimento de’ giudizi 
diflìnitivi — La statistica mostrerà il numero de- 
gli affari da esse esitati , il numero delle cat- 
ture e delle liberazioni, e queste, se diffinitive o 
provvisorie ; rileverà la proporzione tra quelle 
e queste, e di queste tra loro ; il tempo corso 
tra r invio del processo e la pronunziazione 
dell’ordinanza o sentenza; l’ intervallo tra l’e- 
poca del reato, la cattura, la liberazione o il 
rinvio ; classificherà le ordinanze per le diver- 
se specie di reati e d’ imputati, secondo le di- 
stinzioni ed i criterii segnati nelle statistiche dei 
reati e degV imputati ; rileverà con apposite 
osservazioni il merito di ciascima sentenza od 
ordinanza. 

Passando a giudizi, la statistica li distinguerà 
per giurisdizione* — i Pretori, i Tribunali corre- 
zionali, le Corti di appello, e quelle di Assisie — 
Questi ordini hanno molte cose comuni ; cioè 
indicare il risultamento de’ giudizi, riferirlo alle 
diverse specie di reati, di accusati, e condanne; 
distinguere queste dalle assoluzioni, rilevare la 
proporzione tra le une e le altre ; l’ intervallo 
corso dal reato e dall’arresto dell’ imputato al 
giudizio diffinitivo in pubblico dibattimento — 
rilevare il numero de’ ricorsi per annullamento 
e dei ricorrenti, se prodotti da’condannati, P. Mi- 
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nistero, o parte civile; il numero degli inammes- 
sibilì, de’rigettati, degli accolti, come il numero 
delle acquiescenze alle condanne e delle rinun- 
zie a ricorsi — Dal coacervo degli stati par- 
ziali deriva il concetto comparativo della mag- 
giore 0 minore efficacia de’ Funzionari, de’ pro- 
cedimenti, e delle pene, e si costituisce la Stati- 
stica MORALE che depone dell’azione della giu- 
stizia , del merito de’ suoi Agenti , del valore 
delle Forme e delle Leggi. 


La parte più importante della statistica pe- 
nale è quella che riflette i giudizj per Giura- 
ti — Essa mostra il progressi di questa nuova 
istituzione — Il modo come il giurì si compone, 
se di giurati ordinarj , supplenti , o compli- 
mentari , attesta la maggiore o minore solleci- 
tudine de’ cittadini a compiere sì alta missio- 
ne — Le multe inflitte contro i contumaci atte- 
stano lo zelo e la energia delle Corti, onde ri- 
svegliare i tiepidi e dar forza alla Legge, che 
vuole che i giurati effettivamente si prestino , 
e non sieno tardi, e restii — L’uso delle rinun- 
zie assicura la libertà della difesa , e depone 
ancora del modo con cui sieno formate le liste — 
n tempo occupato 'ne’ dibattimenti , il numero 
de’ testimoni uditi , l’ eccezioni prodotte, le or- 
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dinanze emanate , gli atti compiuti pe’ poteri 
discrezionali del Presidente , sono la pruova 
della opportunità, più o meno, di questa manie- 
ra di giudizj , come ancora della condotta dei 
Presidenti e dSlIa comparativa loro attitudine a 
COSI importante e delicata funzione — Il numero 
delle quistioni proposte, il loro accordo colle 
sentenze di rinvio , quelle formolate su fatti 
modificativi od in linea alternativa o subordi- 
nata , le altre proposte su circostanze scusanti, 
forma il criterio su’giudizj di accusa e sulla peri- 
zia de’Presidenti delle Assisie, pe’quali la parte 
difficile e più complicata è appunto la proposta 
delle quistioni — Il numero de’ verdetti afferma- 
tivi e de’ negativi sul fatto principale, o sulle 
circostanze aggravanti o scusanti, è la pruova 
della efficacia del giuri , è la sintesi matema- 
tica di quanto questa istituzione risponda alle 
nostre condizioni sociali, e a’ bisogni della pe- 
nalità — Da ultimo le pene applicate mostra- 
no, nella loro latitudine, come le Corti abbia- 
no saputo temperare diligentemente il sover- 
chio rigore , o la eccessiva lassezza de’ ver- 
detti ; e nel coacervo de’ giudizi annullati con 
quelli confermati dalla Corte di Cassazione, si 
ha l’ demento della diligenza più o meno usata 
nel procedimento, e la pruova del merito com- 
parativo, maggiore o minore, de’ Prendenti. 
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STATISTICA CIVILE 


La statistica civile non è di minore utilità ed 
importanza della statistica penale Questa ad- 
dita gli elementi e fornisce utili considerazioni 
nell’ interesse dell’ ordine pubblico e della ci- 
viltà, per ritrarre la indole del popolo, la ef&* 
cada delle Leggi , la operosità de’ Magistrati 
nell’ impedire o punire il male ; dove che la 
statistica civile nella combinazione de’ due da- 
ti — della quantità del lavoro sostenuto dai 
Magistrati , e della qualità delle sentenze per 
essi pronunziate — , ritrae lo stato economi- 
co del paese , la maggiore o minare buona 
fede nelle contrattazioni, la natura delle leggi 
relative, la opportunità più o meno delle re- 
gole di procedura, il cammino progrediente ed 
illuminato della giureprudenza. 

Epperò la statistica civile, dovendo compren- 
dere ed effigiare il movimento progressivo delle 
cause dal momento della loro introduzione , 
sino a quello della definizione, vorrei farla par- 
tire nelle seguenti Sezioni: 

1 . Cause notate sul libro delle Registrazioni. 

2. Iscrizione delle cause a ruolo , ed estra- 
zione di esse dal ruolo di spedizione. 

3. Incidenti, e loro diverse spede. 
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4. EccezioDi per incompetenza, per declina» 
tona, e per nullità di atti. 

5. Pruove giudiziarie. 

6. Sentenze pronunziate — in rapporto al 
tempo nel quale sono state emesse — in rap- 
porto al loro valore legale , alla materia che 
trattano, ed alla tesi giuridica, che vi si è di- 
chiarata — in rapporto alle parti contendenti — 
in rapporto alle conclusioni del Pubblico Mi- 
nistero. 

7. Ordinanze — distinte per natura delle que- 
stioni — per merito del pronunziato — per ra- 
gione delle parti che le abbiano provocate , e 
delle cause nelle quali sieno state impartite. 

8. Cause spedite col procedimento sommario. 

9. Giudizi di appello. 

10. Procedure speciali ne’ giudia di espro- 
priazione, e di graduazione. 

1 1 . Affari trattati in Camera di Consiglio, e 
procedimenti diversi. 

Queste diverse partizioni della statistica stan- 
no in rispondenza de’ fatti più importanti del 
procedimento giudiziario; vuoi in ordine al nu- 
mero ed aUa qualità delle cause; vuoi in ordi- 
ne alle fasi subite nella istruzione degli atti e 
giustificazione delle prove; vuoi rispetto al tem- 
po durato nella spedizione del rito e prolazio- 
ne della sentenza, eh’ è 1’ atto compitore della 
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giurisdizione adita 'dalle parti contendenti; vuoi 
da sezzo rispetto al merito della sentenza stessa 
in quanto si attiene allo stato della giurepru- 
denza. 

Dal numero prevalente di speciali contingen- 
ze di litigii , per atti e contratti determinati , 
sarà agevole dedurre, quale sia la tendenza 
delle contrattazioni private, quale il movimento 
ordinario della proprietà; dal numero e dalle di- 
verse specie deir eccezioni si faranno manife- 
sti la condotta del Foro , 1’ artifizio della di- 
fesa , il successo ottenuto nell’ agone giudi- 
ziario. • 

Dal numero degl’incidenti, e dalla maniera 
onde vennero risoluti si farà palese la esattez- 
za , od i vizii del procedimento iniziato da’ Pro- 
curatori, l’indirizzo alle buòne forme dato dai 
Presidenti , o da’ Collegii Giudiziarii, il lavoro 
sotto tal riguardo durato da costoro, la oppor- 
tunità, la efficacia, la influenza sperimentale di 
questa parte della procedura. 

Le sentenze poi considerate riguardo al tem- 
po della loro pubblicazione , alla loro indole 
giuridica , alla materia che trattano , alla tesi 
che dichiarano, ed alla diversa posizione delle 
parti contendenti, manifestar deggiono l’ampio 
risultato della operosità o desidia de’ Giudici 
pel tempo inframmesso dalla introduzione della 

13 
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causa alla pubblicazione tlella sentenza ; il 
ragguaglio tra le sentenze diflinitive colle pre- 
paratorie ed interlocutorie , che accenna alla 
maggiore o minor perfezione avuta nella istru- 
zione delle cause da parte de’ difensori , alla 
indole stessa delle parti che si presentano , o 
rifuggono da’ giudizii , allentandone il corso 
con le more della contumacia, e delle opposi- 
zioni; e sovrattutto manifestar deggiono il grado 
della giureprudenza, e la dottrina personale dei 
Magistrati — Ridotta la organizzazione giudizia- 
ria nelle condizioni normali, il merito de’ Ma- 
gistrati deve essere rilevato da due elementi 
convergenti insieme, la operosità e la scienza 
congiunte alla probità; questi elementi non pos- 
sono essere chiariti senza la statistica materiale 
e morale , e soprattutto senza la statistica delle 
sentenze. La quale sezione della statistica ritrae 
maggior luce dalla sua rispondenza con quella 
dei giudizj di appello , perocché dal numero 
delle sentenze confermate o rivocate deriva la 
pruova più apodittica delle condizioni effettive 
di un Collegio in rapporto alla diligenza e pe- 
rizia nel giudicare. 

Gli stati poi de’giudizj di espropriazione e di 
graduazione hanno di per loro una segnalata 
utilità, ed acquistano una importanza non so- 
lamente giuridica, ma eminentemente economica. 
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Imperocché rivelano quale sia il movimento dei 
capitali, e particolarmente quello delle prestanze, 
che si realizzano colla vendita del pegno e del- 
la ipoteca, (piale la confidenza riposta dai Ca- 
pitalisti nella protezione delle Leggi, quale lo 
sperimento dell’istituto ipotecario nell’assicurare 
la buona fede dei contraenti, e la sicurtà del- 
le obbligazioni. 

Sarà così che le aride cifre numeriche fa- 
ranno rilevare le tendenze del foro, la inter- 
petrazione ed applicazione delle Leggi , ed il 
successo pratico dell’amministrazione della giu- 
stizia. 

Alla statistica civile si collegano due altre— 
la statistica dello stato Civile, e quella sul No- 
tariato — Una grande preoccupazione vi è , e 
di essa v’intraltenne pure jeri V illustre Magi- 
strato che rappresenta il P. M. presso la Corte 
di Cassazione, che cioè il numero degl’iscritti 
su’registri di nascita sia da meno de’ battezzati; 
e che il numero dei matrimoni civili sia da me- 
no de’ matrimoni ecclesiastici — Questi fatti ho 
ragione di credere che fossero veri; il mio P. 
M. non può restarsene indifferente, gli corre anzi 
il dovere di tenerli d’occhio ed approfondirli; 
perocché non potrebbe la separazione de’ dritti 
dello Stato da queUi della Chiesa servire di 
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pretesto a conturbare i’ ordine delle famiglie, 
e delle successioni, e spargere l’ equivoco e la 
incertezza su’ connubi e sulla prole. 

E poiché una nuova Legge sul Notariato ò 
in via di essere promulgata , io mi credo che 
debba il P. M. con analoga statistica esplorare 
il movimento delle contrattazioni , ed i fatti 
giuridici che si stringono per le mani de’ No- 
tai, donde il criterio sulla pubblica ricchezza, 
sulla circolazione de’ capitali, e su’ bisogni le- 
gislativi, che per avventura si rilevassero, on- 
de assicurarne lo svolgimento e la progressione. 

CONCHllSIONE 

E questo dunque un programma? — Lo è, ma 
non intero — è la bozza soltanto. Il sentimento di 
tutto il dover nostro ci abbonda , come ci di- 
fetta quello delle nostre forze e de’ nostri mez- 
zi — però dove parla il dovere le forze si at- 
tingono nel risoluto proposito di compierla, e 
di questo proposito vi fo pubblica promessa, o 
incliti Magistrali — Quanto ai mezzi intellettuali 
e scientifici li chiederò a grande istanza a voi. 
Illustrissimo Signor Presidente, che col consiglio 
temperato e fattivo guidate si degnamente que- 
sta eletta di uomini illustri per sapienza e per 
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animo devoto alla patria; li chiederò a voi, Spet- 
tabili Colleghi della Corte, a voi. Collaboratori 
miei in questo pubblico ministero, che colla vo- 
stra opera affettuosa mi siete intorno, come eletta 
di amici, con animo fraterno. Quanto a’ mezzi 
materiali e facoltativi ho certissima fiducia che il 
Governo vorrà secondare gl’intendimenti buoni 
diretti al bene ed alla utilità di questa carissima 
patria, soprattutto ora che è al sommo dell’am- 
ministrazione della Giustizia im Cuiaro Uomo , 
che ci onoriamo di salutare amico , ma che è 
soprattutto non timido amico degli utili propo- 
siti e de’ solidi ordinamenti, che s’ infuturano e 
rigermogliano fecondi di benefizii — Deh! così 
possa da lui il nostro progetto .venir raccolto , 
e da lui fecondato e migliorato di quei lumi e 
di quegli studii, che altri ingegni che non è il 
nostro vi apporteranno, sia occasione di vedere 
una larga statistica giudiziaria accomimata a 
tutta Italia. 

Ed è ben tempo che questo voto non si smar- 
risca perduto , o sia lasciato forse , impotente 
desiderio, al conato solitario d’ un uomo— -Una 
nuova scuola sorge in Europa ; accinta di tutti 
argomenti della scienza, stanca di tutte le for- 
mole , con cui finora era spiegata, od almeno 
fatta intelligibile la Mente e la Vita, tenta ri- 
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farsi per vie sperimentali, che dice positive, fin 
dove per quelle vie può giungersi ; nè vuole 
andare più oltre. Il fenomeno, o la serie di fe- 
nomeni assommati in legge è, per essa, scien- 
za ; come la legge de’ gravi pel fisico. Nella 
morale, nelle scienze sociali, nel diritto, essa 
minaccia, movendo da giù, di portare le mede- 
sime conseguenze, che un’altra scuola, la quale 
perde tuttodì seguaci per questa de’ Positivi , 
movendo da su, avea già portato nella scienza 
dell’ uomo e della società — Essa bandisce: Non 
più metafisica, e la gitta assieme coll’ astrolo- 
gia e coll’alchimia alle zane de’ ferravecchi — 
Veramente questa scuola non viene innanzi con 
burbanza cattedratica e dice: io spiegherò l’ U- 
niverso e creerò Iddio. No: anzi non dice nul- 
la ; non pretende di spiegare nulla ; rinunzia 
alla conoscenza assoluta dell’uopio, anzi a tutte 
conoscenze, che non siano quelle de’ fatti. Stu- 
dia nella storia le leggi dello spirito, e queste 
leggi desume dalle osservazioni di fenomeni co- 
stantemente riproducentisi alla stessa guisa , e 
necessariamente imprimenti allo spirito una uni- 
formità causale, che produce uniformità di ef- 
fetti; ossia costringendolo di certe necessità, che 
sono la negazione di ogni spontaneità e di ogni 
libertà, e quindi di ogni responsabilità morale. 
Ed è mercè la statistica soprattutto, adoperata 
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come grande istromento di osservazione e di 
sperimento, che si fan via nelle scienze stori- 
che e sociali ; sicché per nuovo cammino ten- 
tano di avverare quello , che fu tenuto un pa- 
radosso dello Schllfizer quando disse : la stati- 
stica essere la storia in riposo ; e la storia la 
statistica in movimento. Il che vuol dire, che 
l’uomo quale si mostra ed è osservato, tale è; 
così oggi come ieri e domani ; l’ uomo identico 
a se stesso, perchè tale si riproduce costante- 
mente nella storia ; e tale si riproduce costan- 
temente nella storia , perchè la vita morale e 
sociale deir uomo, ossia esso e la specie, è la 
risultante di due forze, quella del suo spirito, e 
quella della natura, cui deve piegare il suo in- 
telletto , ed il suo volere. 

Non vado più oltre ; a voi. Uomini Sapientis- 
simi, sarà bastato accennare dove vada questa 
nuova scuola. Faccian pure lor viaggio questi 
buoni filosofi! dai loro tentamenti e dalle loro 
scoperte nelle solitudini dello spirito e della vita 
sarà viemeglio affermato il pensiero e la libertà 
dell’ uomo — È essenza dello spirito non temer 
la scienza, in qualunque modo gli prometta di 
condurlo al vero , perchè la scienza è amanza 
sua che di tanto è affermata in quanto egli è, 
e può affermar se stesso — Altre scuole venner, 
per vie diverse, a dar dicozzo nelle fondamenta 
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del dritto che riposa sulla natura morale dell’uo- 
mo , e quelle fondamenta stelter salde, poiché 
i loro sillogismi si trovaron difettivi contro la 
coscienza comune del genere umano, che si sente 
ed afferma responsabile. A provare la dottrina 
nostra, come essi la loro, adoperiamo anche noi 
le armi delle indagini e delle cifre , ed a ciò 
apprestiamole ! Vedrete che dietro i trinciera- 
menli della libertà , del diritto , del progres- 
so , la ragione e la giustizia , che voi parlate 
nelle vostre sentenze, sarà messa allo schermo 
dalle dottrine, che vogliono provare il concetto 
del giusto fallace, ed il male una necessità. 

Ed io chiudo il mio discorso pago, se di tutti 
i difetti che aveva seco la materia, o che sono 
nel dicitore , io sia scusato coll’ averla rialzata 
dagli angusti confini del tema assegnatomi dal 
mio uffizio, fino alle supreme necessità, in cui ver- 
sa la filosofia del diritto degnissime della con- 
templazione degli uomini sapientissimi, a’ quali 
ho parlato. 


